
ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Atto n. 46/2025 del 22/12/2025

Oggetto:  RELAZIONE  SULL'ATTUAZIONE  DELLE  MISURE  PREVISTE  NEL  PIANO  DI 
RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2024 AI SENSI DELL'ART. 20 COMMA 4 DEL D.LGS. N. 
175/2016.  REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA'  PARTECIPATE DELLA PROVINCIA DI 
PARMA DETENUTE AL 31/12/2024,  AI  SENSI DELL'ART.  20,  COMMI 1 E 2 DEL D.LGS N. 
175/2016. RICOGNIZIONE AI SENSI DELL'ART 30 DEL D LGS 201/2022. APPROVAZIONE.

L’anno  duemilaventicinque  addi'  ventidue  del  mese di  dicembre  alle  ore  11:30 in  modalità 
“mista” (presenza presso la sala delle adunanze in Parma e collegamenti in videoconferenza ai 
sensi dell'art.30, comma 5, del Regolamento del Consiglio), si è riunito - in seduta ordinaria e 
pubblica - il Consiglio Provinciale convocato nei modi e termini di legge.

Presieduto da FADDA ALESSANDRO – Presidente della Provincia.

Risultano:

FADDA  ALESSANDRO Presente (presso la sede dell'Ente)

BONATTI  FABIO Presente (da remoto)

BORIANI  SANDRA Presente (presso la sede dell'Ente)

BRANDINI  SERENA Presente (presso la sede dell'Ente)

CARRILLO HEREDERO  ALICIA MARIA Presente (presso la sede dell'Ente)

CAZZINI  MASSIMO Presente (da remoto)

CHIASTRA  VIRGINIA Assente

DI MARTINO  FEDERICA Presente (da remoto)

FRIGGERI  DANIELE Presente (da remoto)

GIOVANNACCI  SABA Presente (presso la sede dell'Ente)

GIUSTI  DIEGO Presente (da remoto)

TONINI  SARA Presente (presso la sede dell'Ente)

TORREGGIANI  FRANCO Presente (presso la sede dell'Ente)

Sono  pertanto  presenti,  nel  corso  della  trattazione  dell’argomento,  n. 12  componenti su  13, 
assenti n. 1. 

Il  Presidente,  riconosciuto legale il  numero dei  Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
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pone in trattazione l'argomento in oggetto.

Partecipa  il  Vice  Segretario  Generale  GIUDICE  UGO,  il  quale  provvede  alla  redazione  del 
seguente verbale.

Fungono da scrutatori i Consiglieri: BRANDINI SERENA, BORIANI SANDRA, TONINI SARA. 

Si  dà  atto  che la  registrazione integrale  audio  e/o  video della  seduta è  conservata  presso la 
segreteria generale.
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UFFICIO PARTECIPAZIONI E CONTROLLO PARTECIPATE - BILANCIO CONSOLIDATO

Proposta di deliberazione n. 4529 / 2025 

Oggetto:  RELAZIONE  SULL'ATTUAZIONE  DELLE  MISURE  PREVISTE  NEL  PIANO  DI 
RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2024 AI SENSI DELL'ART. 20 COMMA 4 DEL D.LGS. 
N. 175/2016. REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DELLA PROVINCIA DI 
PARMA DETENUTE AL 31/12/2024, AI SENSI DELL'ART. 20,  COMMI 1 E 2 DEL D.LGS N. 
175/2016. RICOGNIZIONE AI SENSI DELL'ART 30 DEL D LGS 201/2022. APPROVAZIONE.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visto l’art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Richiamato il D. Lgs. n. 175/2016, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015, n.124, 
che costituisce il  nuovo Testo Unico in materia di  Società a partecipazione Pubblica, in breve 
TUSP, con il quale il legislatore ha voluto rendere sistematica la ricognizione delle partecipazioni 
societarie,  richiedendo  con  l'art.  24  agli  Enti  Locali  di  eseguire,  entro  settembre  2017, 
un'operazione di razionalizzazione e di ricognizione straordinaria, nonché una revisione periodica 
delle partecipazioni pubbliche, disciplinata dall'art. 20 del TUSP, con cadenza periodica annuale;

Visto,  in  particolare,  l’art.  20  del  D.  Lgs.  19  agosto  2016  n.  175,  relativo  all’obbligo  per  le 
amministrazioni  pubbliche  di  effettuare  “annualmente,  con  proprio  provvedimento,  un'analisi 
dell'assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono  partecipazioni,  dirette  o  indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti […], un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”, ove rilevi una o più 
delle seguenti condizioni:

a)  partecipazioni  societarie  che  non rientrino  in  alcuna  delle  categorie  di  cui  all'articolo  4  del 
medesimo D Lgs 175/2016;

b) società che risultino prive di  dipendenti  o abbiano un numero di  amministratori  superiore a 
quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4 del 
TUSP;

L'art. 20, al comma 3, prevede che l'analisi dell'assetto delle società partecipate e l'eventuale piano 
di  razionalizzazione  siano  adottati,  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  e  siano  trasmessi  alla 
struttura  competente,  per  l'indirizzo,  il  controllo  e  il  monitoraggio  sull'attuazione  del  D.  Lgs. 
175/2016, individuata, ai sensi dell'art. 15, c. 1 e alla competente sezione regionale di Controllo 
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della Corte dei Conti. A completamento di tale adempimento, entro il 31 dicembre di ogni anno, le 
medesime amministrazioni,  ai  sensi  dell'art.  20,  comma 4,  del  TUSP,  devono  approvare  una 
relazione  sull'attuazione  delle  misure  previste  nel  piano  di  razionalizzazione  approvato 
nell'esercizio precedente;

Considerato  in  primo  luogo  che  la  Provincia  può  mantenere  partecipazioni  in  società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4. c.2, del TUSP, comunque nei 
limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo, per:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche;

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale, attraverso un contratto di partenariato;

d)  autoproduzione  di  beni  o  servizi  strumentali  all’ente  o  agli  enti  pubblici  partecipanti  o  allo 
svolgimento  delle  loro  funzioni,  nel  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dalle  direttive  europee  in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di  
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici;

Considerato  inoltre  che  il  comma  7  del  medesimo  articolo  recita:  “Sono  altresì  ammesse  le 
partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 
l’organizzazione di eventi fieristici …”;

Considerato che le disposizioni del predetto testo unico devono essere applicate avendo riguardo 
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e 
del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Precisato che la revisione periodica annuale richiesta dall'art. 20 del TUSP riguarda solamente le 
partecipazioni detenute, direttamente e indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche in enti di 
tipo societario, intendendo per "partecipazione", ai sensi dell'art. 2, lett f) del TUSP, la titolarità di 
rapporti  comportanti  la  qualità  di  socio  in  società  o  la  titolarità  di  strumenti  finanziari  che 
attribuiscono diritti  amministrativi,  e per "partecipazione indiretta",  ai sensi dell’art  2,  lett  g) del 
TUSP, la partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di 
società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica;

Considerato  che  il  Consiglio  Provinciale,  quale  organo  di  indirizzo  e  di  controllo,  svolge  le 
competenze di cui all'art. 42 del D. Lgs. 267/2000, così come integrate dall'art. 1, comma 55, della 
Legge 56/2014;

Richiamato pertanto il  D Lgs 267/2000, art.  42,  comma 2, lett.  e) "organizzazione dei pubblici 
servizi,  costituzione di  istituzioni  e  aziende speciali,  concessione dei  pubblici  servizi  mediante 
convenzione";

Considerato che la Provincia di Parma, con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 54/2024 del 
19/12/2024 ha approvato la "RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL 
PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2023 AI SENSI DELL’ART. 20 COMMA 4 DEL 
D.LGS.  N.  175/2016  E  REVISIONE  PERIODICA  DELLE  SOCIETÀ  PARTECIPATE  DELLA 
PROVINCIA DI PARMA DETENUTE AL 31/12/2023, AI SENSI DELL’ART. 20, COMMI 1 E 2 DEL 
D.LGS N. 175/2016. APPROVAZIONE";

Con il documento suddetto la situazione relativa alle Società Partecipate detenute dalla Provincia 
di Parma alla data del 31/12/2023 era la seguente:

A) società direttamente partecipate dall’Ente, che risultano nel portafoglio finanziario della 
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Provincia di  Parma per le  quali  non vengono disposte nella presente revisione azioni  di 
razionalizzazione:

- Banca Popolare Etica Società Cooperativa per Azioni;
- Lepida S.c.p.a.;
- Fiere di Parma S.p.a.;
- Società per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico S.p.a.;
- TEP S.p.a.;

B) società direttamente partecipate dall’Ente, che risultano nel portafoglio finanziario della 
Provincia, per le quali nella delibera di razionalizzazione periodica al 31/12/2023 erano state 
disposte azioni di razionalizzazione non completate:

- Alma srl con termine previsto per la razionalizzazione il 31/12/2028;
- Centro Padano Interscambio Merci S.p.a. (CE.P.I.M. – S.p.a.) con procedura sospesa ai 
sensi del comma 5bis e 5ter, dell’art 24 del TUSP;
- CAL – Centro Agroalimentare e Logistica S.r.l.  con procedura ad evidenza pubblica 
avviata  ma  andata  deserta.  Nell’Allegato  A,  della  deliberazione  n  54/2024,  viene 
dettagliatamente  indicato  che  la  Provincia  di  Parma  ha  trasmesso,  con  nota  prot 
30279/2021, la richiesta alla Regione Emilia – Romagna di trasferimento della propria 
quota alla Regione medesima. L’operazione rientrerebbe nel processo di aggregazione 
dei Centri Agroalimentari del territorio avviato con deliberazione della Regione Emilia – 
Romagna n 2185 del 17/12/2018;

C) società direttamente partecipate dall’Ente, che risultano nel portafoglio finanziario della 
Provincia, per le quali nella delibera di razionalizzazione periodica al 31/12/2022 erano state 
disposte azioni di razionalizzazione che al 31/12/2024 risultano completate:

- SO.GE.A.P. S.p.a. Aereoporto di Parma Società per la gestione S.p.a; 

D) società direttamente partecipate dall’Ente, che risultano in liquidazione, per le quali si è in 
attesa di conclusione della procedura:

- Società di Salsomaggiore S.r.l.  in concordato preventivo ed in liquidazione (in attesa 
della  conclusione  della  procedura  di  liquidazione  come  descritto  nell'allegato  A  della 
deliberazione n 54/2024);
- SO.PR.I.P. S.r.l. in liquidazione ed in concordato preventivo (in attesa della conclusione 
della  procedura  di  liquidazione  come  descritto  nell'allegato  A  della  deliberazione  n 
54/2024);

E)  società  indirettamente  partecipate  dall’Ente  per  le  quali  non  vengono  disposte  nella 
presente revisione azioni di razionalizzazione:

1) Parmabus S.c.r.l., tramite TEP S.p.a.;
2) ATC Esercizio Spa, tramite TEP S.p.a;

Dato atto che l’attuale revisione periodica al 31/12/2024, come quella approvata con deliberazione 
di Consiglio Provinciale n 54/2024, non comprende la partecipazione diretta in TPER Spa, per lo 
0,04 per cento, in quanto esclusa dall’ambito di applicazione del Tusp, avendo emesso in data 
17/09/2017, quindi, entro il termine del 23/09/2017, previsto dalla disposizione dell’art 26, c 5 del 
D.  Lgs  175/2016,  un  prestito  obbligazionario  presso  la  Borsa  di  Dublino  (ISE  –  Irish  Stock 
Exchange)  per  l’importo  di  95  milioni  di  euro.  Alla  scadenza  della  precedente  operazione,  il 
10/09/2024 TPER ha emesso un ulteriore prestito obbligazionario, con durata di 5 anni, per un 
ammontare di 100 milioni di euro.

Valutate le modalità di  svolgimento delle attività e dei servizi  oggetto delle società partecipate 
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela 
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e promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

Considerato inoltre che l’art 30 del D Lgs 201/2022 prevede:

“1. I  comuni o le loro eventuali  forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti,  
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o 
bacino  del  servizio,  effettuano  la  ricognizione  periodica  della  situazione  gestionale  dei  servizi 
pubblici  locali  di  rilevanza  economica  nei  rispettivi  territori.  Tale  ricognizione  rileva,  per  ogni 
servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità 
del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo 
conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la  
misura  del  ricorso  agli  affidamenti  di  cui  all'articolo  17,  comma  3,  (secondo  periodo,  e)) 
all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti.
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno,  contestualmente  all'analisi  dell'assetto  delle  società  partecipate  di  cui  all'articolo  20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui 
al  periodo  precedente  costituisce  appendice  della  relazione  di  cui  al  predetto  articolo  20  del 
decreto legislativo n. 175 del 2016.
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”

La Provincia di Parma ha provveduto alla ricognizione dei servizi pubblici di rilevanza economica di 
competenza  dell’Ente,  individuando  nel  trasporto  pubblico  locale  l’unico  servizio  inerente.  Il 
suddetto servizio viene, però, affidato dalla Società per la Mobilità e il  Trasporto Pubblico Spa 
(SMTP Spa), società partecipata per il 50% dalla Provincia di Parma e per il restante 50% dal 
Comune di Parma; pertanto, la relazione ex articolo 30 del D.lgs. n.201/2022 viene redatta da 
SMTP Spa e pubblicata sul portale telematico di ANAC, sul sito internet di SMTP Spa, in qualità di 
affidante e sul sito internet della Provincia di Parma, entro i termini stabiliti dalla vigente normativa; 

Valutati  lo  stato di  attuazione delle  misure di  razionalizzazione previste nel  piano di  revisione 
annuale  adottato  con  la  citata  delibera  n.  54/2024  e  l’esito  della  revisione  periodica  delle 
partecipazioni detenute alla data del 31/12/2024, entrambi contenuti nell’allegato "A" alla presente 
deliberazione,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  dettagliato  per  ciascuna  partecipazione 
detenuta,  entrambi  predisposti  secondo  gli  schemi  del  Ministero  di  Economia  e  Finanze  resi 
disponibili sul portale del Dipartimento del Tesoro;

Dato atto che l'amministrazione dovrà comunicare, al fine di adempiere all'onere di trasmissione, 
previsto dall'art. 20, commi 3 e 4, del TUSP, il  presente provvedimento e i relativi allegati alla 
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l'Emilia – Romagna, attraverso il portale 
Con.TE e alla struttura individuata ai sensi dell'art. 15 TUSP all'interno del Ministero dell'Economia 
e delle  Finanze –  Dipartimento  del  Tesoro,  attraverso l'applicativo "Partecipazioni"  del  Portale 
Tesoro del MEF;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del servizio 
competente, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere favorevole espresso dai Revisori dei Conti, allegato al presente atto (allegato B);

Sentito il Presidente della Provincia di Parma;

Richiamati:

- il d.lgs. 267/2000 e s.m.i.;
- lo Statuto della Provincia, approvato dall’Assemblea dei Sindaci con atto n. 1 del 9 gennaio 2015, 
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modificato  con  atto  di  Consiglio  n.  9  del  26  febbraio  2019  e  conseguente  approvazione 
dell’Assemblea dei Sindaci con atto n. 1 del 07 marzo 2019;

Stante l'urgenza di provvedere, ritenuto di dover dichiarare l'immediata eseguibilità del presente 
atto

DELIBERA

1) di approvare la Relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni ai 
sensi dell'art. 20, c. 4, del TUSP, Allegato A) al presente atto;

2) di approvare la Revisione Periodica delle partecipazioni detenute alla data del 31/12/2024, ai 
sensi dell'art. 20, c. 1, del TUSP, Allegato A) al presente atto;

3) di dare atto che la situazione aggiornata a tutt'oggi delle partecipazioni della Provincia è la 
seguente:

a) società direttamente partecipate dall’Ente, che risultano nel portafoglio finanziario della 
Provincia,  per  le  quali  non  vengono  disposte  nella  presente  revisione  azioni  di 
razionalizzazione:

1) Banca Popolare Etica Società Cooperativa per Azioni;
2) Lepida S.c.p.a.;
3) Fiere di Parma S.p.a.;
4) Società per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico S.p.a.;
5) TEP S.p.a.;

b) società direttamente partecipate dall’Ente, che risultano nel portafoglio finanziario della 
Provincia, per le quali nella delibera di razionalizzazione periodica al 31/12/2023 erano state 
disposte azioni di razionalizzazione non completate:

1) Alma srl con termine previsto per la razionalizzazione il 31/12/2028;
2) Centro Padano Interscambio Merci S.p.a. (CE.P.I.M. – S.p.a.) con termine previsto per 
la razionalizzazione il 31/12/2028;
3) CAL – Centro Agroalimentare e Logistica S.r.l. con procedura ad evidenza pubblica 
avviata  ma  andata  deserta.  Nell’Allegato  A  viene  dettagliatamente  indicato  che  la 
Provincia di Parma ha trasmesso, con nota prot 30279/2021, la richiesta alla Regione 
Emilia  –  Romagna  di  trasferimento  della  propria  quota  alla  Regione  medesima. 
L’operazione  rientrerebbe  nel  processo  di  aggregazione  dei  Centri  Agroalimentari  del 
territorio  avviato  con  deliberazione  della  Regione  Emilia  –  Romagna  n  2185  del 
17/12/2018. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31/12/2027;

c) società direttamente partecipate dall’Ente, che risultano in liquidazione, per le quali si è in 
attesa di conclusione della procedura:

1) Società di Salsomaggiore S.r.l. in concordato preventivo ed in liquidazione (in attesa 
della conclusione della procedura di liquidazione come descritto nell'allegato A);

2) SO.PR.I.P. S.r.l. in liquidazione ed in concordato preventivo (in attesa della conclusione 
della procedura di liquidazione come descritto nell'allegato A);

d)  società  indirettamente  partecipate  dall’Ente  per  le  quali  non  vengono  disposte  nella 
presente revisione azioni di razionalizzazione:

1) Parmabus S.c.r.l. tramite TEP S.p.a.;
2) ATC Esercizio Spa tramite TEP S.p.a;
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4) di dare atto, inoltre, che l’attuale revisione periodica non comprende la partecipazione diretta in 
TPER Spa, per lo 0,04 per cento, in quanto esclusa dall’ambito di applicazione del Tusp, avendo 
emesso in data 17/09/2017, quindi, entro il  termine del 23/09/2017, previsto dalla disposizione 
dell’art 26, c 5 del D Lgs 175/2016, un prestito obbligazionario presso la Borsa di Dublino (ISE – 
Irish  Stock  Exchange)  per  l’importo  di  95  milioni  di  euro.  Alla  scadenza  della  precedente 
operazione, il 10/09/2024 TPER ha emesso un ulteriore prestito obbligazionario, con durata di 5 
anni, per un ammontare di 100 milioni di euro.

5) di dare atto infine che la Provincia di Parma ha provveduto alla ricognizione dei servizi pubblici 
di rilevanza economica di competenza dell’Ente, individuando nel trasporto pubblico locale l’unico 
servizio inerente. Il suddetto servizio viene, però, affidato dalla Società per la Mobilità e il Trasporto 
Pubblico Spa (SMTP Spa), società partecipata per il 50% dalla Provincia di Parma e per il restante 
50% dal  Comune di  Parma;  pertanto,  la  relazione ex articolo 30 del  D.lgs.  n.201/2022 risulta 
redatta da SMTP Spa e pubblicata sul portale telematico di ANAC, sul sito internet di SMTP Spa 
ed in qualità di affidante, sul sito internet della Provincia di Parma, entro i termini stabiliti dalla 
vigente normativa; 

6) di comunicare, al fine di adempiere all’onere di trasmissione previsto dall’art. 20, commi 3 e 4, 
del TUSP, l’adozione del presente provvedimento con le modalità di cui all’art. 17 del DL 24 giugno 
2014, n. 90, convertito in legge, con modificazione, dall’art 1 della L. 11/08/2014 n. 114, e di inviare 
copia della presente deliberazione e dei relativi allegati alla Sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti per l’Emilia – Romagna, attraverso il portale Con.TE e alla struttura individuata ai 
sensi dell’art. 15 TUSP all’interno del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del 
Tesoro, attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del Portale Tesoro del MEF.

7)  di  dichiarare,  con  separata  votazione,  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi 
dell’art. 134, comma 4, del d. Lgs. 267/2000.

copia informatica per consultazione



Esito della votazione della presente deliberazione: APPROVATA

Consiglieri presenti: 12 

Votanti Favorevoli Contrari Astenuti

12 12 0 0

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

Esito votazione sull'immediata eseguibilita' del provvedimento: APPROVATA

Consiglieri presenti: 12 

Votanti Favorevoli Contrari Astenuti

12 12 0 0

N.B. : si da' atto che per quanto riguarda il contenuto degli interventi, si rimanda alla registrazione  
audio e/o video relativa alla seduta.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente della Provincia Il Vice Segretario Generale

FADDA ALESSANDRO GIUDICE UGO
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COLLEGIO DEI REVISORI 

PARERE N. 56 del 16.12.2025 

 

Parere su proposta di delibera di Consiglio Provinciale n. 4529/2025 avente ad oggetto: 

“RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI 

RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2024 AI SENSI DELL’ART. 20 COMMA 4 DEL DLGS 

N. 175/2016. REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE DELLA PROVINCIA 

DI PARMA DETENUTE AL 31.12.2024, AI SENSI DELL’ART. 20, COMMI 1 E 2 DEL D.LGS. N. 

175/2016. RICOGNIZIONE AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. 201/2022. APPROVAZIONE” 

 

L’anno 2025, il giorno 16 del mese di dicembre, il Collegio dei Revisori, nominato con 

deliberazione del Consiglio Provinciale n. 20/2024 del 23.05.2024, nelle persone della Presidente, 

Dott.ssa Francesca Zennoni, dei componenti ordinari, Dott.ssa Francesca Bucciarelli e Dott. 

Giorgio Croci,  

 

Rilevato che:  

- l’art. 20 del D.Lgs. 19.08.2016 n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” dispone che: “le Amministrazioni Pubbliche effettuano 

annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle 

società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa 

in liquidazione o cessione. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita 

relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione sono 

adottati ove ricorrano i seguenti presupposti: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui 

all'articolo 4 T.U.S.P.; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4 T.U.S.P”.; 
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➢ Tenuto conto che l'obiettivo della normativa in materia è la riduzione delle partecipazioni 

societarie, sulla base dei seguenti criteri: 

a) Eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione;  

b) Soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un 

numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) Eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentati, anche 

mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  

d) Aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

e) Contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli 

organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la 

riduzione delle relative remunerazioni;  

➢ Richiamate: 

- le precedenti deliberazioni di Consiglio Provinciale aventi ad oggetto: la revisione 

straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del T.U.S.P. e il relativo piano di 

razionalizzazione, nonché le revisioni ordinarie delle partecipazioni detenute al 31.12 

degli anni dal 2017 al 2022, ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P.; 

- la deliberazione di Consiglio Provinciale n. 54/2024 del 19.12.2024 con la quale è stata 

approvata la Relazione sull’attuazione delle misure previste nel Piano di 

Razionalizzazione del 2023, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del T.U.S.P. e la Revisione 

ordinaria delle partecipazioni pubbliche detenute al 31.12.2023, ai sensi dell’art. 20 del 

T.U.S.P.; 

 

➢ Vista la proposta di deliberazione di Consiglio Provinciale n. 4529/2025, avente ad 

oggetto: “Relazione sull’attuazione delle misure previste nel Piano di 

razionalizzazione adottato nel 2024 ai sensi dell’art. 20 comma 4 del D. Lgs n. 

175/2016. Revisione periodica delle società partecipate della Provincia di Parma 

detenute al 31.12.2024, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 175/2016. 

Ricognizione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2022. Approvazione” con i relativi 

allegati: 

 

- “Relazione sull’attuazione del Piano di razionalizzazione delle partecipazioni della 

Provincia di Parma al 31.12.2023 (art. 20, c. 4, D. Lgs. 175/2016) con Schede di 

rilevazione” 

- “Schede di rilevazione per la Revisione periodica delle partecipazioni da approvare 

entro il 31.12.2025 (art. 20, c. 1, D. Lgs. 175/2016). Dati relativi alle partecipazioni 

detenute al 31.12.2024”   

 

➢ Esaminati la proposta di deliberazione in oggetto, il contenuto degli allegati suddetti e 

tutta la documentazione messa a disposizione dell’ente, si rileva quanto segue: 
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1) Sintesi sull’esito della ricognizione precedente relativa alle partecipazioni detenute al 

31.12.2023 ai sensi dell’art. 20 TUSP  

  razionalizzazione periodica art. 20  

 Partecipazioni 
detenute al 
31.12.2023 

partecipazione 
Diretta (D) o 
Indiretta (I) 

Mantenimento 
senza azioni di 

razionalizzazione  

azioni di 
razionalizzazione 

Sintesi esito piano di  
razionalizzazione 

Alma S.r.l. D  Cessione a titolo oneroso 

Cessione a titolo oneroso da 
realizzarsi entro il 
31.12.2028. Ancora in carico, 
cessione non effettuata 

Banca Popolare 
Etica Soc. Coop 
per azioni 

D X    

CAL- Centro 
Agroalimentare 
Logistica S.r.l. 

D   Cessione a titolo oneroso 

Procedura di cessione 
sospesa. Grazie al percorso 
intrapreso circa la 
diversificazione delle proprie 
attività e all’adesione a reti 
nazionali ed internazionali, 
CAL sta progressivamente 
generando una solidità 
economico finanziaria per 
completare il proprio piano di 
risanamento  
Considerato l’evoluzione 
positiva dei piani di 
risanamento e l’interesse 
della Regione Emilia 
Romagna ad una futura 
aggregazione dei Centri 
agroalimentari, che porterà 
ad una cospicua rivalutazione 
patrimoniale di CAL e di 
conseguenza delle relative 
quote societarie, si cercherà 
di concludere la 
razionalizzazione della 
società da parte della 
Provincia di Parma, 
indicativamente entro il 
31/12/2027.  
 

Centro Padano 
Interscambio 
Merci Spa (CEPIM 
Spa) 

D   Cessione a titolo oneroso 

Procedura sospesa ai sensi 
dei commi 5bis e 5ter dell’art. 
24 del TUSP. Da realizzarsi 
entro il 31.12.2028  

Fiere di Parma 
Spa  

D X   
 
 
 

Lepida Spa D X   
 
 
 

Società di 
Salsomaggiore Srl 
in liquidazione 

D  
Liquidazione della 

società  

In attesa della conclusione 
della chiusura della 

procedura di liquidazione e 
concordato preventivo 

SO.PR.I.P. SPA in 
liquidazione 

D   Liquidazione della società 

In attesa della conclusione 
della chiusura della 

procedura di liquidazione e 
concordato preventivo 

SO.GE.A.P. Spa 
Aeroporto di 
Parma Società per 
la gestione Spa 

D  Cessione a titolo oneroso 

Procedura di 
razionalizzazione terminata. 
L'assemblea straordinaria 
dei soci del 1/10/2024 ha 

deliberato l'azzeramento del 
capitale sociale con 

contestuale ricostituzione del 
medesimo, ai sensi dell'art 
2447 del c.c. La Provincia 

non potendo partecipare alla 
ricostituzione del capitale 

sociale, in quanto l'oggetto 
sociale non risulta coerente 
con le funzioni istituzionali 
dell'Ente, ha perso la sua 

qualità di socio. 

Società per la 
Mobilità e il 

D X    

copia informatica per consultazione



 

Trasporto 
Pubblico Spa 

TEP Spa D X  

 
 
 
 

Parmabus Scrl I X   
 
 
 

ATC Esercizio 
Spa 

I  X   

     

 

2) Esito procedura di razionalizzazione di cui all’art. 20 TUSP delle partecipazioni 

detenute al 31.12.2024 

- Alma Srl: intervento di razionalizzazione mediante cessione a titolo oneroso, da 

realizzarsi entro il 31.12.2028. La Provincia di Parma, pur ritenendo la società di 

interesse strategico per le motivazioni indicate nell’Allegato A) e sostenute anche 

nei precedenti piani di razionalizzazione, a causa dei vincoli normativi vigenti, 

risulta obbligata a cedere la partecipazione nei termini sopra evidenziati; 

- Centro Padano Interscambio Merci Spa (CE.PI.M. Spa): con deliberazione di 

Consiglio Provinciale n. 46/2018 si era prevista la cessione a titolo oneroso entro il 

31.12.2019. L’avvio dell’alienazione è stato poi rinviato fino al 31.12.2022, così 

come consentito dai commi 5bis e 5ter dell’art. 24 del TUSP, dato il conseguimento 

di utili nel triennio 2017-2019. Il termine previsto nella precedente 

razionalizzazione per il completamento della cessione, confermato anche in quella 

in oggetto, è il 31.12.2028; 

- CAL – Centro Agroalimentare e Logistica Srl: cessione a titolo oneroso già avviata 

con procedura ad evidenza pubblica andata deserta. Il termine previsto per la 

razionalizzazione è il 31.12.2027.  Il termine è indicativo in quanto se sarà possibile 

la cessione alla Regione Emilia – Romagna, la procedura si svolgerà in base alle 

attività che verranno individuate d’intesa con la Regione stessa. L’operazione 

rientrerebbe nel processo di aggregazione dei Centri Agroalimentari del territorio 

avviato con deliberazione della Regione Emilia – Romagna n. 2185 del 17/12/2018.  

- Società di Salsomaggiore Srl e SO.PR.I.P. Srl, entrambe in liquidazione e in 

concordato preventivo: liquidazione delle società con conclusione delle relative 

procedure secondo quanto evidenziato in dettaglio nell’allegato A) alla presente 

proposta di deliberazione; 

- Mantenimento, senza interventi di razionalizzazione, di tutte le altre partecipazioni 

detenute direttamente e indirettamente, come evidenziato nell’allegato A) della 

presente proposta di deliberazione; 

➢ Preso atto della ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica di 

competenza dell’Ente, di cui all’art. 30 del D. Lgs. 201/2022, con individuazione del 

trasporto pubblico locale come unico servizio inerente e ricognizione effettuata da SMTP 

Spa, società partecipata al 50% e affidataria del servizio medesimo. La relazione ex articolo 

30 del D.Lgs 201/2022 risulta redatta da SMTP Spa e pubblicata nel rispetto delle 

prescrizioni di legge; 
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➢ Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente 

dell’Ufficio Partecipazioni e Controllo partecipate - Bilancio Consolidato, Dott. Iuri 

Menozzi, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1 del D.Lgs n. 247/2000 

 

Tutto ciò premesso, il Collegio  

 

Esprime Parere Favorevole 

 

sulla proposta di deliberazione di Consiglio Provinciale n. 4529/2025, avente ad oggetto: 

“Relazione sull’attuazione delle misure previste nel Piano di razionalizzazione adottato nel 

2024 ai sensi dell’art. 20 comma 4 del D. Lgs n. 175/2016. Revisione periodica delle società 

partecipate della Provincia di Parma detenute al 31.12.2024, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 

2 del D. Lgs. n. 175/2016. Ricognizione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2022. 

Approvazione”,  

 

Invita l'Ente a 

 

− monitorare attentamente e costantemente l'andamento dei costi dei servizi forniti dalle 

società partecipate, al fine di assicurare l'ottimale contenimento delle spese connesse;  

− verificare periodicamente i bilanci delle società partecipate anche attraverso incontri 

periodici con gli Amministratori ed i relativi Organi di Controllo delle stesse, verificando 

costantemente l’attuazione dei piani di ristrutturazione realizzati; 

− attuare tempestivamente  le misure previste dal piano di razionalizzazione periodica,  

− inviare alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti e a tutte le società 

partecipate copia della deliberazione di Consiglio Provinciale in questione.   

  

Invita 

gli incaricati del Servizio Finanziario a procedere alla trasmissione del presente verbale agli 

Organi competenti. 

 

 

Il Collegio dei Revisori: 

 

Dott.ssa Francesca Zennoni       firmato digitalmente 

Dott.ssa Francesca Bucciarelli      firmato digitalmente 

Dott. Giorgio Croci        firmato digitalmente  
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UFFICIO PARTECIPAZIONI E CONTROLLO PARTECIPATE - BILANCIO CONSOLIDATO 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 4529/2025 ad oggetto:

"  RELAZIONE  SULL'ATTUAZIONE  DELLE  MISURE  PREVISTE  NEL  PIANO  DI 

RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2024 AI SENSI DELL'ART. 20 COMMA 4 DEL D.LGS. 

N. 175/2016. REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DELLA PROVINCIA DI 

PARMA DETENUTE AL 31/12/2024,  AI  SENSI DELL'ART.  20,  COMMI 1 E 2 DEL D.LGS N. 

175/2016. RICOGNIZIONE AI SENSI DELL'ART 30 DEL D LGS 201/2022. APPROVAZIONE. “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto, formulate dal sottoscritto 

Dirigente,  ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 11/12/2025 

Sottoscritto dal Responsabile
(MENOZZI IURI)
con firma digitale
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PARERE di REGOLARITA' CONTABILE

SERVIZIO FINANZIARIO - GESTIONE DEL PERSONALE - PARTECIPATE - 
SISTEMI INFORMATIVI - PARI OPPORTUNITA'

Sulla proposta n. 4529/2025 ad oggetto:

“ RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2024 AI SENSI DELL'ART. 20 COMMA 4 DEL D.LGS. 
N. 175/2016. REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DELLA PROVINCIA 
DI PARMA DETENUTE AL 31/12/2024, AI SENSI DELL'ART. 20, COMMI 1 E 2 DEL D.LGS N. 
175/2016. RICOGNIZIONE AI SENSI DELL'ART 30 DEL D LGS 201/2022. APPROVAZIONE. "

verificata l'esistenza del parere di regolarità tecnica rilasciato dal soggetto competente inerente 
la legittimità e la regolarità amministrativa del provvedimento

verificata la legittimità dell’eventuale spesa derivante dal presente provvedimento nei termini 
della  corretta  imputazione  al  bilancio  dell’ente,  della  regolare  copertura  finanziaria  e  del 
rispetto degli equilibri di bilancio

valutati gli eventuali riflessi sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime 
parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Parma, li 11/12/2025 

Sottoscritto dal Dirigente

                                                      (MENOZZI IURI)
(firmato digitalmente)
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1. Introduzione 

L’art. 1, comma 611, della Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) prevedeva l’avvio da parte degli enti 

locali, a decorrere dal 1 gennaio 2015, di un processo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni, dirette ed indirette, dettando criteri generali ai quali attenersi a tal fine. 

L’art.1, comma 612, della medesima legge prescriveva l’obbligo di adozione di un Piano di 

Razionalizzazione. 

In esecuzione della normativa richiamata la Provincia di Parma, con atto del Presidente n. 287 del 

19/11/2015, ha approvato il primo Piano di razionalizzazione delle società partecipate, corredato dalla 

relazione tecnica, ed ha provveduto ad inviarlo alla Corte dei Conti, Sezione Regionale Emilia Romagna, ai 

sensi dell’art. 1, comma 612 della Legge n. 190/2014. 

Il Presidente della Provincia con Decreto n. 221/2016 del 17/11/2016 ha approvato la relazione 

sull’attuazione del Piano di razionalizzazione delle Società Partecipate che ha illustrato i progressi 

nell’attuazione del Piano stesso, evidenziando gli obiettivi raggiunti, le attività da completare e quelle in 

corso di definizione. 

Il nuovo Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (di 

seguito TUSP), come integrato dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100, ha disposto all’art. 4, comma 1, che le 

Pubbliche Amministrazioni non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche 

di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali e, al comma 2, che possono mantenere 

partecipazioni, nei limiti di cui al comma 1, esclusivamente per lo svolgimento di attività espressamente 

elencate al medesimo, comma 2, disponendo di procedere entro il 30 settembre 2017 ad una ricognizione 

straordinaria delle partecipazioni detenute al 23 settembre 2016 (art. 24 comma 1 Decreto Legislativo n. 

175/2016). 

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 49 del 27/11/2017 l’Amministrazione Provinciale ha 

provveduto ad approvare la Revisione straordinaria delle partecipazioni societarie individuando le 

partecipazioni da alienare, a seguito di una analisi della rispondenza delle società partecipate ai requisiti 

richiesti per il loro mantenimento in ossequio alle disposizioni del TUSP. 

Con successiva deliberazione del Consiglio Provinciale 46 del 20/12/2018 l’Amministrazione Provinciale ha 

provveduto ad approvare la Revisione ordinaria delle partecipazioni societarie possedute dalla Provincia al 

31/12/2017, in ottemperanza all’art. 20 del TUSP. 

Il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 55 del 20/12/2019 ha approvato la Relazione sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano di Razionalizzazione adottato nel 2019, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del 

D.Lgs. n. 175/2016, e Revisione periodica delle partecipazioni societarie possedute dalla Provincia di Parma 

al 31/12/2018, in attuazione dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016. 

Il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 53 del 22/12/2020 ha approvato la Relazione sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano di Razionalizzazione adottato nel 2019, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del 

D.Lgs. n. 175/2016 e la Revisione periodica delle società partecipate detenute dalla Provincia di Parma al 

31/12/2019, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016. 

Il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 50 del 16/12/2021 ha approvato la Relazione sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano di Razionalizzazione adottato nel 2020, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del 

D.Lgs. n. 175/2016 e la Revisione periodica delle società partecipate detenute dalla Provincia di Parma al 

31/12/2020, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016. 

Il Consiglio Provinciale con deliberazione n 62 del 22/12/2022 ha approvato la Relazione sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano di Razionalizzazione adottato nel 2021, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del 

D.Lgs. n. 175/2016 e la Revisione periodica delle società partecipate detenute dalla Provincia di Parma al 

31/12/2021, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016. 
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Il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 44 del 21/12/2023 ha approvato la Relazione sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano di Razionalizzazione adottato nel 2022, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del 

D.Lgs. n. 175/2016 e la Revisione periodica delle società partecipate detenute dalla Provincia di Parma al 

31/12/2022, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016, unitamente alla Ricognizione ai sensi 

dell’art. 30 del D.lgs. 201/2022. 

Il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 54 del 19/12/2024 ha approvato la Relazione sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano di Razionalizzazione adottato nel 2023, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del 

D.lgs. n. 175/2016 e la Revisione periodica delle società partecipate detenute dalla Provincia di Parma al 

31/12/2023, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 175/2016, unitamente alla Ricognizione ai sensi 

dell’art. 30 del D.lgs. 201/2022. 

 

1.1 I servizi pubblici locali 
 

L’articolo 112 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali, TUEL, (D.lgs. 267/2000) stabilisce che gli 

enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che 

abbiano per oggetto produzione di beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo 

economico e civile delle comunità locali. Nel corso degli ultimi 15 anni si sono susseguiti numerosi 

interventi legislativi in materia di servizi pubblici locali.  

La più recente riforma è stata introdotta con il D.lgs. 201/2022 (pubblicato sulla G.U. del 30/12/2022, n. 

304) che rappresenta il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. Prima di 

tale decreto non esisteva una vera e propria disciplina organica a livello nazionale, ma piuttosto un quadro 

normativo dedotto dalla sintesi di pronunce della Corte Costituzionale, direttive europee, norme nazionali 

e regionali nonché da norme settoriali in vigore per alcuni servizi pubblici come, ad esempio, nel caso della 

distribuzione di gas naturale, energia elettrica e gestione delle farmacie comunali.  

All’interno del decreto sono previste forme di incentivazione a favore delle regioni per rivedere 

l’organizzazione degli ambiti territoriali, ottimali relativi alla gestione dei servizi pubblici locali, con la 

finalità di allargare tali ambiti a livello regionale in modo da consentire economie di scala o di scopo, idonee 

a massimizzare l’efficienza del servizio. Per raggiungere tale obiettivo viene data la possibilità alle regioni 

di formulare protocolli per favorire e diffondere l’applicazione di parametri ed indicatori ad hoc. Oltre a 

ciò, viene posta una netta separazione tra le funzioni di regolazione, di indirizzo e controllo e tra quelle di 

gestione dei servizi pubblici locali “a rete”. Tale separazione viene garantita dal divieto, per gli enti di 

governo o delle autorità costituite per la regolazione e il controllo, di partecipare in maniera diretta o 

indiretta al capitale dei soggetti incaricati della gestione del servizio.  

La riforma disciplina poi, per la prima volta, in maniera formale ed organica, le modalità di istituzione e 

organizzazione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, nel rispetto dei principi generali di 

rispondenza alle esigenze della comunità locale, di sussidiarietà, proporzionalità e di tutela della 

concorrenza. 

La scelta di istituire un servizio pubblico locale, nonché della sua forma di gestione, rappresentano decisioni 

che devono essere supportate da approfonditi ed idonei percorsi istruttori che dimostrino la necessità di 

organizzare tale servizio per far fronte ai bisogni della collettività, nonché l’individuazione del modello 

organizzativo ottimale fra quelli previsti dall’ordinamento.  

Grande enfasi viene conferita allo strumento regolatorio principale che disciplina l’affidamento dell’attività 

ad un soggetto esterno, ovvero il contratto di servizio, che deve assicurare l’assolvimento da parte del 

gestore degli obblighi di servizio pubblico, insieme al rispetto dell’equilibrio economico-finanziario, 

secondo criteri di efficienza, in grado di promuovere il progressivo miglioramento dello stato delle 
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infrastrutture e della qualità dei servizi erogati. I livelli standard di qualità sono espressi nella carta dei 

servizi, redatta ed aggiornata dal gestore affidatario, che deve assicurarne il rispetto attraverso costante 

monitoraggio delle proprie prestazioni.  

L’ente locale è chiamato a svolgere un’attenta attività di vigilanza e di controllo dell’operato dei gestori dei 

servizi pubblici locali, che si concretizza in una ricognizione periodica della situazione gestionale, che dà 

conto dell’andamento economico, della qualità dei servizi erogati, del rispetto degli obblighi previsti dal 

contratto di servizio. Nel caso di gestione con il modello in-house, la ricognizione costituisce appendice alla 

revisione ordinaria delle partecipazioni pubbliche di cui all’art. 20 del TUSP. 

L’art 30 del D Lgs 201/2022 ha istituito, dal 2022, un nuovo adempimento: 

“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le 

città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del 

servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto 

andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli 

obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori 

di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 

17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo 

agli enti affidanti. 

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 

contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 

n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente 

costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. 

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto.” 

L’Ente ha provveduto, per i servizi affidati alle stesse società, alla ricognizione dei servizi pubblici di 

rilevanza economica di competenza dell’Ente, individuando nel trasporto pubblico locale l’unico servizio 

inerente. Il suddetto servizio viene, però, affidato dalla Società per la Mobilità e il Trasporto Pubblico Spa 

(SMTP Spa), società partecipata per il 50% dalla Provincia di Parma e per il restante 50% dal Comune di 

Parma; pertanto, la relazione, relativa all’esercizio 2024, ex articolo 30 del D.lgs. n. 201/2022 viene redatta 

da SMTP Spa e pubblicata sul portale telematico di ANAC, sul sito internet di SMTP Spa, in qualità di 

affidante e sul sito internet della Provincia di Parma. 
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2. Relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione 
adottate con il piano 2023 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

 

Alienazione della partecipazione 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale 00324710342 

Denominazione CE.P.I.M. S.P.A. - CENTRO PADANO INTERSCAMBIO MERCI  

 

Stato di attuazione 
della procedura 

Procedura di alienazione non avviata 

Motivazioni del 
mancato avvio della 
procedura 

Nel corso del 2024 la procedura non è stata avviata perché gli investimenti realizzati e previsti fanno 

ipotizzare un possibile aumento del valore patrimoniale della quota di partecipazione. 

Tipologia di procedura Procedura ad evidenza pubblica salvo diritti di prelazione  

Data di avvio della 
procedura 

Da realizzarsi entro il 31.12.2028 

Stato di avanzamento 
della procedura 

La Provincia di Parma detiene una quota di partecipazione pari all’8,37% nella società CEPIM Spa, 

che, in ottemperanza dell’art 4 del D. Lgs. 175/2016, non può essere mantenuta, in quanto l’oggetto 

sociale non è strettamente necessario per il perseguimento delle finalità istituzionali secondo 

quanto disposto previste dall’art. 1, comma 85 della Legge n. 56/2014. Per questo motivo, il 

Consiglio Provinciale, con l’atto di Revisione ordinaria n. 46/2018 aveva già deliberato la cessione 

delle azioni a titolo oneroso entro il 31 dicembre 2019. Il Dirigente con nota prot. n. 12436 del 

08/05/2019 ha inoltrato richiesta alla Regione Emilia-Romagna dell’autorizzazione per la cessione 

delle quote di partecipazione detenute in CEPIM, ex art. 8, della L.R. 27/1979. La Giunta della 

Regione Emilia Romagna con deliberazione n. 885 del 05/06/2019 ha deliberato l’autorizzazione alla 

Provincia di Parma a cedere le quote di partecipazione detenute nella società. Con Delibera di 

Consiglio Provinciale n. 53/2020 è stato dichiarato che, sotto il profilo giuridico la partecipazione 

non è coerente con le finalità istituzionali dell’ente, della L. 56/2014. Con atto di Consiglio n. 

54/2024 relativo alla Revisione Periodica delle Società partecipate detenute dalla Provincia di Parma 

al 31/12/2023, si è deciso di procedere con la razionalizzazione della società, attraverso la cessione 

a titolo oneroso, da completarsi entro il 31/12/2028. 

Nel 2024 la società ha prodotto un utile d’esercizio pari ad € 707.429,00, grazie al consolidamento 

dei risultati 2023 e nonostante il significativo peso dell’avvio del nuovo Terminal ferroviario, inserito 

nel Piano Pluriennale 2024-2027. La Società nel quadriennio dal 2024 al 2027 avrà una prospettiva 

economica in forte crescita in un quadro di riferimento finanziario bilanciato grazie ai finanziamenti 

pubblici ottenuti, e all’autofinanziamento tramite la vendita di due terreni e all’ampia liquidità 

disponibile. La società svolge servizi di interesse generale di particolare rilevanza, specie in ambito 

logistico, per i settori dell'industria e del commercio, che costituiscono fattori di sviluppo economico 

territoriale. La società è impegnata nella realizzazione di un importante progetto di trasformazione 

ed integrazione del “Polo della Logistica”, che consentirà il potenziamento degli interscambi 

ferroviari delle merci nel rispetto dei flussi di traffici ed il conseguente incremento della 

competitività e dello sviluppo economico del territorio, diventando strategica nell’ambito del 

sistema logistico e commerciale del territorio provinciale. 

Il 2025 vede CEPIM impegnata a coniugare crescita economica con un forte impegno verso la 

sostenibilità e l'innovazione tecnologica nel settore logistico. La suddetta trasformazione fa 

ipotizzare una crescita del valore patrimoniale della partecipazione. 

Tuttavia l’Amministrazione dovrà alienare la quota di partecipazione perché non coerente con le 

attuali finalità istituzionali degli Enti Provinciali che sono state modificate e notevolmente ridotte 

dalla Legge n. 56/2014, come sopra già enunciato. 

 

Motivazioni della conclusione della 
procedura con esito negativo 

 

Ulteriori informazioni* 
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SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

Alienazione della partecipazione 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale 01580700340 

Denominazione 
CAL CENTRO AGROALIMENTARE E LOGISTICA SRL 
CONSORTILE 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura Procedura di alienazione in corso 

Motivazioni del mancato avvio della 
procedura 

La procedura è stata avviata. 

Tipologia di procedura Procedura ad evidenza pubblica 

Data di avvio della procedura 23/12/2019 

Stato di avanzamento della procedura 

La Provincia di Parma detiene una quota di partecipazione minoritaria (2,33%) nella 

società CAL - Centro Agro-Alimentare e Logistica Srl.  

La società è sottoposta al controllo pubblico solitario da parte del Comune di 

Parma, per questo motivo redige la Relazione sul governo societario ex. art. 6 D. 

Lgs. N. 175 del 19 agosto 2016 TUSP. 

L’alienazione della quota di partecipazione è stata deliberata in sede di revisione 

straordinaria con atto del Consiglio Provinciale n. 49 del 27/11/2017 e confermata 

con i successivi atti relativi alla revisione periodica delle società partecipate 

detenute dalla Provincia di Parma. La procedura è stata avviata come previsto 

dall’art. 24, comma 4 e seguenti del TUSP. Tale procedura ad evidenza pubblica è 

andata deserta, come risulta da verbale di seduta pubblica del 30/01/2020. Al fine 

di valutare la richiesta di liquidazione in denaro della quota di partecipazione alla 

società stessa, ai sensi dell’art 2437 ter del Codice Civile, è stato necessario 

attendere la conclusione delle operazioni dell’accordo di ristrutturazione del 

debito, ex art 182 bis della Legge Fallimentare, omologato il 7/04/2016. L’obiettivo 

fondamentale sul quale CAL si è impegnata è stato, fin dall’anno 2021, poi per tutto 

il 2022 e fino alla sua sottoscrizione del 15/05/2023, il Piano Attestato di 

Risanamento, ex art 56 CCII, che ha traghettato il CAL dalla conclusione del piano 

182bis alla nuova condizione di messa in sicurezza. 

Con propria deliberazione n. 137/2021/VSGO la Corte dei Conti - Sezione Regionale 

di Controllo per l’Emilia-Romagna, esaminando il provvedimento di ricognizione 

ordinaria delle partecipazioni societarie detenute al 31/12/2019 dalla Provincia di 

Parma, precisamente la delibera di Consiglio n. 53/2020, “ritiene auspicabile il 

trasferimento delle quote alla Regione Emilia-Romagna, la quale con DGR 2185 del 

17/12/2018 ha approvato un protocollo per avviare il processo di aggregazione dei 

Centri Agroalimentari del territorio”. Al fine di concretizzare il suddetto 

trasferimento è stata formalizzata specifica richiesta alla Regione Emilia Romagna 

con lettera nostro prot. n. 30279 del 12/11/2021. La Regione ha comunicato via 

mail che sta approfondendo la proposta. Considerato che a livello regionale 

permane la piena consapevolezza, che il futuro dei Centri Agroalimentari non può 

prescindere dalla creazione di un soggetto più ampio e finanziariamente dotato, 

che potrà nascere dall’aggregazione dei singoli Centri.  

Per ciò che concerne le aggregazioni tra i Centri agroalimentari, la Regione riferisce 

che i Centri hanno costituito una Rete d’impresa al fine di realizzare attività di 

comune interesse e di capitalizzare il percorso di collaborazione innestato col 

progetto di integrazione. Rispetto all’originario progetto di aggregazione, avendo 

registrato la circostanza che non sono ancora maturate tutte le condizioni 

necessarie per la sua finalizzazione, al momento la Regione ed i Centri hanno 

deciso di puntare sulla Rete, con l’esplicito intendimento di tenere vivo l’interesse 

ad una futura aggregazione, ripresa anche tra gli obiettivi del DEFR 2025. 

(Delibera di Giunta regionale n. 231 del 17/2/2025)”. 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di avanzamento della procedura 

Il Cal di Parma, durante il 2024 ha posto le basi per chiudere il suo lungo ma positivo 

percorso di risanamento aziendale avviato nel 2015. La società chiude il bilancio 2024 

con un risultato positivo pari ad € 16.732,00, che rappresenta il raggiungimento di 

una tappa importante prevista dal piano di risanamento approvato negli impegni 

assunti verso i creditori aderenti al piano. Il risultato è migliorativo rispetto al Piano 

attestato ex art. 56 CCII e sostanzialmente in linea anche con il Budget approvato ed 

adottato dalla società, tranne che per voci straordinarie non preventivabili.  

CAL s.r.l. consortile, in fase di ristrutturazione del debito ex art. 56 del D.Lgs. 14/2019, 

si è adoperata ad apportare una diversificazione del proprio modello industriale 

tramite l’adesione alla Rete di Imprese e Mercati della Regione Emilia Romagna, che 

rappresenta un’opportunità verso la scalabilità dell’economie mercatali regionali. 

Inoltre, nel 2024 la società ha ottenuto un contributo a fondo perduto di euro 

5.189.987,42, emesso dal Ministero dell’Agricoltura – MASAF, per la realizzazione del 

progetto di efficientamento dell’area mercatale presentato in ambito PNRR che 

potrà consentire, una volta realizzato, un’importante condizione per il reale sviluppo 

dell’attività gestita, sia in termini di efficientamento energetico, tecnologico ed 

ambientale, sia sul fronte della digitalizzazione e sul piano della sicurezza.  

Nel corso dell’anno, il CAL ha presentato un piano strategico triennale delle proprie 

attività alla Regione Emilia Romagna, nell’ambito di Emilia Romagna Mercati Rete di 

Imprese, che ha portato all’erogazione da parte della Regione di un finanziamento 

triennale di 600mila euro, per attività di internazionalizzazione e di Logistica solidale 

a favore di Emilia-Romagna Mercati Rete di Imprese. In particolar modo, la Regione 

ha espresso il proprio specifico appoggio al tema di logistica solidale, emanando una 

legge regionale (L.R.n.18 DEL 28.12.2023), in cui ne riconosce il valore impegnandosi 

nel sostegno di azioni dirette alla lotta allo spreco alimentare. In particolare all’art.16 

viene riconosciuto il valore sociale ed ambientale, attraverso azioni dirette al 

recupero alimentare ai fini della solidarietà sociale, alla lotta allo spreco ed alla tutela 

dell’ambiente, istituzionalizzando così le attività svolte fino a quel momento in forma 

volontaristica. 

Grazie al percorso intrapreso circa la diversificazione delle proprie attività e 

all’adesione a reti nazionali ed internazionali, CAL sta progressivamente generando 

una solidità economico finanziaria per completare il proprio piano di risanamento. 

 
Considerato l’evoluzione positiva dei piani di risanamento e l’interesse della Regione 

Emilia Romagna ad una futura aggregazione dei Centri agroalimentari, che porterà 

ad una cospicua rivalutazione patrimoniale di CAL e di conseguenza delle relative 

quote societarie, si cercherà di concludere la razionalizzazione della società da parte 

della Provincia di Parma, indicativamente entro il 31/12/2027. 

 

Motivazioni della conclusione della 
procedura con esito negativo 

--- 

Ulteriori informazioni*  
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SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

Liquidazione della società 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale 00153990346 

Denominazione SOCIETA’ DI SALSOMAGGIORE SRL in concordato ed in liquidazione 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della 
procedura 

Procedura di liquidazione in corso 

Motivazioni del mancato 
avvio della procedura di 
liquidazione 

La procedura è stata avviata. 

Data della deliberazione di 
scioglimento 

- 

Data di nomina dei 
liquidatori 

29/05/2017 

Stato di avanzamento della 
procedura di liquidazione 

La Società di Salsomaggiore Srl è in concordato preventivo dal 23 febbraio 2016 (omologato il 

31 maggio 2017) ed in liquidazione volontaria dal 01 agosto 2017. 

La Società di Salsomaggiore Srl chiude l’esercizio 2024 con una perdita pari ad € 960.778,00 

determinata dagli effetti delle minusvalenze conseguenti alla vendita dei cespiti legati al 

comparto alberghiero.  L’approvazione del bilancio è stata differita oltre i termini di Legge per 

esigenze dovute alla procedura del concordato.  

Per quanto concerne i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio con effetti sulla 

liquidazione e quindi sull’evoluzione della procedura concorsuale si evidenzia in particolare 

che a fine settembre 2024 sono stati aggiudicati anche gli ultimi immobili ancora presenti 

nell’attivo societario (Terreni Salsomaggiore e GH Porro) e pertanto rimane solamente da 

attuare la scissione del ramo Miniere per dare piena attuazione al piano concordatario. 

La Provincia di Parma continua a monitorare l’andamento della procedura di liquidazione 

volontaria e riceve aggiornamenti dai Liquidatori in merito alla procedura concordataria. La 

procedura concordataria è ancora in corso, dipendendo dalle logiche di collocazione sul 

mercato dei beni. In particolare, la fase ancora da realizzare, e che decreterà la conclusione 

sostanziale della liquidazione, è la scissione del Ramo Miniere. Il progetto di scissione è stato 

notevolmente rallentato per effetto della caduta dei consumi di acqua termale. 

Nel 2024 è continuato l’attento presidio delle vicende collegate alla garanzia prestata dall’Ente 

tramite lettera di patronage congiunta con il Comune di Salsomaggiore Terme e alla Regione 

Emilia – Romagna.  

 

 

Data di deliberazione della 
revoca 

/ 

Ulteriori informazioni* / 
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SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

Liquidazione della società 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale 007234000347 

Denominazione SOPRIP SRL in concordato ed in liquidazione 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della 
procedura 

Procedura di liquidazione in corso 

Motivazioni del mancato 
avvio della procedura di 
liquidazione 

La procedura è stata avviata. 

Data della deliberazione 
di scioglimento 

- 

Data di nomina dei 
liquidatori 

13/07/2016 

Stato di avanzamento 
della procedura 

L’Amministrazione Provinciale di Parma è proprietaria di 2.792 quote del valore nominale di € 1,00 

ciascuna, per un totale di € 2.792,00 pari al 27,92% dell’intero capitale sociale. 

L’Ente è in attesa del completamento del processo di liquidazione. Il riparto finale era previsto per 

il 31/12/2023, tale data, però, risulta essere meramente indicativa, dipendendo strettamente dalla 

vendita dei beni immobili di proprietà della procedura. 

La società, già in concordato preventivo con procedura aperta con decreto del Tribunale di Parma 

n. 30 del 28.10.2013, omologata con decreto n 5952 depositato in cancelleria il 17.11.2014, è stata 

posta in liquidazione dall’Assemblea dei Soci del 09/02/2015. 

SO.PR.I.P. S.r.l., dal 2015, non svolge attività operative ordinarie, ma svolge attività prettamente 

liquidatorie procedendo alla vendita del patrimonio immobiliare. 

 

Come già esposto nelle precedenti relazioni ,viene rilevato che in considerazione della tempistica 

prevista per gli adempimenti concordatari, pur riscontrando evidenti ritardi sulla tabella di marcia 

ipotizzata per la liquidazione nonché potendosi prevedere una riduzione delle aspettative dei 

creditori concorsuali, anche col rischio di un riparto nullo per il ceto chirografario e ridotto o nullo 

per le diverse categorie di privilegiati, difficilmente sarebbe migliorativo per i creditori l’eventuale 

degrado della procedura. 

Durante il 2025, dal Commissario Giudiziale, sono stati trasmessi: 

- L’avviso ai creditori della dichiarazione di esecutività del XXI e XX progetto parziale di 

riparto, registrato al prot 640 del 9/01/2025; 

- La comunicazione del deposito in Cancelleria del progetto di riparto parziale e 

trasmissione del medesimo in copia, registrato al prot 15518 del 27/05/2025; 

- La comunicazione del deposito in Cancelleria della modifica del progetto di riparto 

parziale creditori ipotecari e trasmissione del medesimo in copia, registrato al prot 

16379 del 3/06/2025. 

 

Al 10/12/2025 non risulta ancora approvato il Bilancio relativo all’esercizio 2024. 

 

Data di deliberazione 
della revoca 

/ 

Ulteriori informazioni* / 
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SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIU’ DETENUTA 
 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  00901100347 

Denominazione  SO.GE.A.P AEROPORTO DI PARMA SOCIETA’ PER LA GESTIONE SPA 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione non più 
detenuta in attuazione di 
precedenti piani di 
razionalizzazione 

SI 

Motivazione della cessione 
della partecipazione a titolo 
gratuito 

Decisione autonoma dell’Ente 

Data di conclusione della 
procedura 

07/10/2024 (DATA DEPOSITO AUMENTO CAPITALE SOCIALE PRESSO CAMERA DI 

COMMERCIO DELL’EMILIA) 

Codice fiscale del Soggetto 
cessionario della 
partecipazione ceduta a titolo 
gratuito 

 

Denominazione del Soggetto 
cessionario della 
partecipazione ceduta a titolo 
gratuito 

 

Ulteriori informazioni*  

A seguito della riforma istituzionale, di cui alla L. 56/2014, le funzioni fondamentali degli Enti 

Provinciali sono state notevolmente ridotte e per questo motivo, in sede di revisione periodica 

annuale effettuata con delibera di Consiglio n. 44/2023, è stata ravvisata la necessità di 

dismettere la partecipazione in Sogeap Spa, mediante cessione a titolo oneroso, in applicazione 

all’art. 4 del D.Lgs. 175/2016 (TUSP) con procedura sospesa, in quanto la società ha presentato 

un piano di investimenti che prevedeva il rientro, almeno in pareggio, entro il 2027. 

 

Lo scorso 1 ottobre 2024 l’Assemblea straordinaria dei soci di SOGEAP ha deliberato 

l’azzeramento del capitale sociale per perdite, ai sensi dell’art. 2447 C.C. e la conseguente 

ricapitalizzazione della società, ai sensi dell’art. 2441 C.C. La Provincia di Parma, in osservanza 

della sopracitata delibera di Consiglio Provinciale n. 44/2023 non ha sottoscritto la 

ricapitalizzazione entro il termine del 21 ottobre 2024, stabilito con comunicazione di 

SO.GE.A.P. SPA, prot n 27557 del 7/10/2024. La mancata sottoscrizione dell’aumento di capitale 

da parte della Provincia di Parma corrisponde alla dismissione della propria partecipazione 

nella società. Va precisato inoltre che, al momento della dismissione la Provincia deteneva una 

quota minoritaria pari all’1,49% del capitale sociale. 

 

 

 

 

 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
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3. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

L’art. 20, comma 1 del TUSP, dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba effettuare 

annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

I Piani di razionalizzazione sono adottati ove le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 1 del TUSP, 

quindi partecipazioni in società che abbiano per oggetto attività di produzione di beni o servizi non 

strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali delle amministrazioni pubbliche 

socie, e che non rientrino in alcuna delle attività elencate all’art. 4, comma 2, del TUSP, ovvero che non 

svolgano attività espressamente consentite, a norma dei commi 3 e seguenti dell’art. 4 del TUSP; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro. Come stabilito dall’art. 26, comma 12-quinquies del TUSP, la soglia di 

fatturato è ridotta a 500.000,00 euro nel periodo transitorio relativo ai trienni 2015 - 2017 e 2016 – 2018, 

ai fini dell’adozione dei piani di razionalizzazione di cui all’art. 20 del TUSP. Di conseguenza risulta che il 

2017 - 2019 è il primo triennio rilevante ai fini dell’applicazione della soglia di un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale 

che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4 del TUSP.  

Il piano di razionalizzazione, predisposto considerando le precedenti norme, deve essere corredato da 

apposita relazione tecnica e deve contenere specifica indicazione delle modalità e dei tempi di attuazione 

delle misure previste. 

A completamento di tale adempimento, entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello cui si riferisce il 

Piano annuale di razionalizzazione, le amministrazioni, ai sensi dell’art. 20, comma 4 del TUSP, devono 

approvare una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione adottato 

nell’anno precedente. 

Tutti i soprarichiamati documenti devono infine essere trasmessi, con le modalità di cui all’art. 17 del D.L. 

n. 90 del 2014 convertito nella L 114/2014, alla struttura di monitoraggio istituita presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, a norma dell’art. 15 del TUSP, e alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti 

competente, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del TUSP. I medesimi atti sono soggetti anche all’obbligo di 

pubblicazione di cui all’art. 22, comma 1, lett. d-bis) del D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013. 

Il Piano di Revisione annuale approvato nel 2021 confermava le misure di razionalizzazione già previste 

nella Revisione straordinaria delle partecipazioni adottata nel 2017. 

L’attuale Piano di Revisione modifica le misure di razionalizzazione approvate con deliberazione di Consiglio 

provinciale n. 44 del 21/12/2023, avente oggetto “Relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano 

di razionalizzazione adottato nel 2022, ai sensi dell’art 20, c 4 del D Lgs n 175/2016 e revisione periodica 

delle società partecipate della Provincia di Parma detenute al 31/12/2022, ai sensi dell’art 20, commi 1 e 2 

del D Lgs n 175/2016. Approvazione”, prevedendo la razionalizzazione di Alma Srl. 
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Come previsto dall’art. 20, commi 3 e 4, del TUSP le copie delle delibere di razionalizzazione e dei relativi 

allegati sono state trasmesse alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l’Emilia – 

Romagna, attraverso il portale Con.TE e alla struttura individuata ai sensi dell’art. 15 TUSP all’interno del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, attraverso l’applicativo 

“Partecipazioni” del Portale Tesoro del MEF. 

 

3.1 Perimetro oggettivo: partecipazioni oggetto della razionalizzazione periodica 

 

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano avendo 

riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).  

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere «la titolarità 

di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono 

diritti amministrativi».  

Una società si considera “partecipata direttamente”, quando l’amministrazione è titolare di rapporti 

comportanti la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società, 

mentre si considera “partecipata indirettamente”, quando la partecipazione è detenuta 

dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo pubblico. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette”, soggette alle disposizioni del TUSP, sia le partecipazioni 

detenute da una pubblica amministrazione per il tramite di una società o di un organismo controllati dalla 

medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute per il tramite di una società o di un organismo 

controllati dall’Amministrazione medesima congiuntamente ad altre Amministrazioni (controllo 

congiunto). 

Il Provvedimento di Revisione periodica che segue contiene alcune misure di razionalizzazione come 

specificato nelle sezioni dedicate alle diverse società partecipate. 

Va precisato inoltre che la revisione periodica non comprende la partecipazione diretta in TPER Spa, per il 

0,04 per cento, in quanto esclusa dall’ambito di applicazione del TUSP, avendo emesso in data 17/09/2017, 

quindi, entro il termine del 23/09/2017 previsto dalla disposizione dell’art. 26, co. 5 del D. Lgs 175/2016, 

un prestito obbligazionario presso la Borsa di Dublino (ISE – Irish Stock Exchange) per un importo di 95 

milioni di euro. Nel 2024, alla scadenza della precedente operazione, Tper ha emesso un ulteriore prestito 

obbligazionario per un ammontare di 100 milioni di euro, sempre presso la Borsa di Dublino ( ISE – IRISH 

STOCK EXCHANGE). 
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3.2 Rappresentazione grafica delle partecipazioni detenute al 31/12/2024
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3.3 Riepilogo Partecipazioni Dirette al 31/12/2024 

NOME PARTECIPATA  
CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

NOTE 

ALMA SRL 02241770342 8,41 
Cessione a titolo 

oneroso  

BANCA POPOLARE ETICA 

Società Cooperativa per 

azioni 

02622940233 0,0028 

Mantenimento 

senza interventi di 

razionalizzazione 

 

CAL – CENTRO 

AGROALIMENTARE E 

LOGISTICA S.r.l. 

01580700340 2,33 
Cessione a titolo 

oneroso 
 

CENTRO PADANO 

INTERSCAMBIO MERCI – 

CE.P.I.M. S.p.a.  

00324710342 8,37 
Cessione a titolo 

oneroso   

FIERE DI PARMA S.p.a. 00162790349 15,96% 

Mantenimento 

senza interventi di 

razionalizzazione 

 

LEPIDA S.c.p.a. 02770891204 0,0014 

Mantenimento 

senza interventi di 

razionalizzazione 

 

SOCIETA’ DI 

SALSOMAGGIORE SRL. in 

concordato preventivo ed 

in liquidazione  

00153990346 15,61 

In attesa della 

conclusione della 

procedura di 

liquidazione 

 

SO.PR.I.P. S.r.l. in 

concordato ed in 

liquidazione 

00723400347 27,92 

In attesa della 

conclusione della 

procedura di 

liquidazione 

 

SOCIETA’ PER LA 

MOBILITA’ ED IL 

TRASPORTO PUBBLICO  

02155060342 50,00 

Mantenimento 

senza interventi di 

razionalizzazione 

 

TEP S.p.a. 02155050343 50,00 

Mantenimento 

senza interventi di 

razionalizzazione 
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3.4 Riepilogo Partecipazioni Indirette al 31/12/2024 

 

NOME 
PARTECIPATA  

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
DALLA TRAMITE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

NOTE 

PARMABUS 

s.c.r.l. 
02379850346 51,00 

Mantenimento 

senza interventi di 

razionalizzazione 

Controllata tramite TEP S.p.a. 

Essendo la presente società 

partecipata da Tep Spa, 

affidataria dell’attuale servizio 

di TPL, si rinviano le eventuali 

azioni di razionalizzazione 

successivamente al nuovo 

affidamento del servizio di 

TPL. L’attuale affidamento ha 

scadenza 31/12/2026. 

ATC Esercizio Spa 01222260117 0,04 

Mantenimento 

senza interventi di 

razionalizzazione 

Controllata tramite TEP S.p.a. 

Essendo la presente società 

partecipata da Tep Spa, 

affidataria dell’attuale servizio 

di TPL, si rinviano le eventuali 

azioni di razionalizzazione 

successivamente al nuovo 

affidamento del servizio di 

TPL. L’attuale affidamento ha 

scadenza 31/12/2026. 
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3.5 Schede di dettaglio relative alle singole società 

 

DIR_1 ALMA SRL SCUOLA INTERNAZIONALE DI CUCINA ITALIANA 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02241770342 

Denominazione  ALMA SRL SCUOLA INTERNAZIONALE DI CUCINA ITALIANA 

Data di costituzione della partecipata 26/11/2002 

Forma giuridica  SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “ Società benefit” no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato ITALIA 

Provincia PARMA 

Comune COLORNO 

CAP 43052 

Indirizzo PALAZZO DUCALE DI COLORNO; PIAZZA GARIBALDI, 26 

Telefono 0521525211 

PEC ALMA.SCUOLACUCINA@PCERT.POSTECERT.IT 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
 

854200 ISTRUZIONE UNIVERSITARIA E POST-UNIVERSITARIA 

ACCADEMIE E CONSERVATORI 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata dettate  
da: 

--- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione  --- 

 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta ATTIVITA’ DI PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 

Numero medio di dipendenti  90 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 11 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 
0,00 La partecipazione al CDA è a titolo gratuito. 

 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 6.500,00 €  

 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio SI SI SI SI SI 

Risultato d'esercizio -29.769,00 -352.938,00 -193.486,00 150.418,00 - 497.935,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 9.527.160,00 9.199.023,00 9.549.538,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  1.670.269,00 1.807.541,00 1.504.396,00 

di cui Contributi in conto esercizio 64.776,00 90.453,000 112.384,00 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO  

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 8,41% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione 
del provvedimento. 

Si 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante  --- 

Denominazione della società quotata controllante  --- 

Attività svolta dalla Partecipata  Attività diversa dalle precedenti. 

Descrizione dell'attività 

La società ha come oggetto sociale: 

- la gestione della Scuola Internazionale di Cucina Italiana di Colorno; 

- la formazione superiore degli allievi, attraverso programmi e corsi 

appropriati e diversificati, sia presso la sede di Colorno, sia presso 

altre sedi o strutture in Italia ed all’estero, allo scopo di farne dei 

professionisti della cucina, della pasticceria, della ristorazione e 

dell’ospitalità. Alma è riconosciuta dal MIUR (Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca), con il quale ha 

sottoscritto un protocollo d’intesa che riconosce alla Scuola il ruolo 

di ente di alta formazione per le professioni legate alla ristorazione. 

Inoltre, dal 2017 Alma è diventata ente accreditato dalla Regione 

Emilia – Romagna con rilascio di qualifica regionale; 

- la promozione della cucina, della ristorazione, delle materie prime, 

dei prodotti e di corsi italiani, anche attraverso attività diverse dalla 

formazione e dall’insegnamento, quali la ricerca e la 

sperimentazione, le dimostrazioni e le esibizioni sulla cucina e sui 

prodotti italiani, la pubblicazione e la diffusione di prodotti editoriali 

correlati all’attività svolta. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato   

Non rientra nella fattispecie 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, co. 5)  

Non rientra nella fattispecie 

Esito della revisione periodica  RAZIONALIZZAZIONE 

Modalità (razionalizzazione)  CESSIONE A TITOLO ONEROSO 

Termine previsto per la razionalizzazione 31/12/2028 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

No 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note 

Dal progetto di sviluppo della società diffuso a luglio 2023 emerge che la società riuscirà a registrare un risultato 

d’esercizio positivo nel 2025 grazie alla crescita dei ricavi derivante dall’aumento dei listini, alla costanza del numero 

degli iscritti e del numero dei corsi organizzati, alla riduzione dell’incidenza del costo delle utenze e all’impatto 

positivo generato dalla realizzazione degli investimenti previsti. Inoltre, in questo quadro di continuità operativa, la 

società sta valutando 4 possibili scenari di sviluppo per ampliare la propria attività. 

La Provincia di Parma pur ritenendo la società strategica per le seguenti motivazioni: 

- per la valorizzazione del territorio provinciale. Alma Srl è stata costituita come progetto di Scuola Internazionale 

di cucina per la valorizzazione della Reggia di Colorno, immobile di pregio della Provincia di Parma, 

incrementandone la visibilità mediatica e promuovendone gli spazi. Alma svolge la propria attività nel settore della 

formazione superiore di professionisti della cucina italiana, sia in Italia che all'estero ed, in particolare, di cuochi, 

pasticceri, bakery chef, sommelier, professionisti di sala e manager della ristorazione provenienti da ogni Paese, 

altamente specializzati nella conoscenza e nella pratica della cucina italiana nelle sue molteplici realtà territoriali; 

- per il contribuito apportato per ottenere il riconoscimento UNESCO “Parma città creativa” per la gastronomia e 

l’inserimento nel MAB Unesco del nostro Appennino; 

- per contribuire all’ampliamento dell’offerta formativa del territorio provinciale, in quanto è equiparata ad un 

ente di formazione secondaria superiore, avendo sottoscritto con il MIUR (Ministero dell'Istruzione, dell'Università 

e della Ricerca) un protocollo d'intesa che riconosce alla Scuola il ruolo di ente di alta formazione per le professioni 

legate alla ristorazione. Inoltre, dal 2017 Alma è diventata ente accreditato dalla Regione Emilia-Romagna con 

rilascio di qualifica regionale. In particolare Alma è parte attiva di alcune iniziative progettuali specifiche di tipo 

educativo: attività sperimentale di “scuola innovativa e laboratoriale”, curvate alle esigenze del territorio, 

sinergiche con le ricchezze del Giardino e il valore monumentale della Reggia di Colorno, a favore dei docenti e 

studenti degli istituti superiori e alberghieri del territorio provinciale, soddisfacendo l’esigenza di costruire 

programmi il più vicino possibile alla realtà delle imprese del territorio e del mercato del lavoro. Tali programmi si 

concretizzano con: la messa a disposizione di borse di studio e supporto alle attività di orientamento e in modo più 

specifico di riorientamento, contro la dispersione scolastica; la possibile integrazione nella rete dei “FARM”, 

finalizzata alla costruzione di una rete di lavoratori al fine di avvicinare il mondo delle imprese con quello della 

scuola e cercare di ottimizzare l’incrocio tra domanda e offerta di lavoro, sviluppando le  competenze attraverso 

la pratica (work based learning) con un modello didattico applicato fortemente sul learning on the job; 

è costretta, a causa dei vincoli normativi vigenti a dichiarare la razionalizzazione mediante cessione a titolo oneroso 

da realizzarsi entro il 31/12/2028. 

 

Alma Srl non è in controllo pubblico e quindi non è destinataria degli obiettivi specifici previsti ai sensi dell’art. 19 del 

TUSP. Nella sezione operativa del DUP della Provincia di Parma sono elencati i principi di contenimento a cui Alma Srl 

dovrà indirizzare la propria gestione. 
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DIR_2 BANCA POPOLARE ETICA  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02622940233 

Denominazione  
BANCA POPOLARE ETICA COOPERATIVA PER AZIONI O IN 

FORMA  ABBREVIATA “BANCA ETICA” O “BPE” 

Data di costituzione della partecipata 01/06/1995 

Forma giuridica  SOCIETA’ COOPERATIVA PER AZIONI 

Stato di attività della partecipata attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “ Società benefit” no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato ITALIA 

Provincia Padova 

Comune 
Padova 

CAP 
35131 

Indirizzo 
VIA TOMMASEO NICCOLO’, 7 

Telefono 
04987711111 

Email 
segreteria@pec.bancaetica.com 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
K.64.19.1 Intermediazione monetaria di istituti monetari 

diversi dalla Banche Centrali.  

Attività 2 
M.70.22.09 Altre Attività di consulenza imprenditoriale e altra 

consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione 

aziendale  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

--- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Riferimento normativo atto esclusione  --- 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie 

Numero medio di dipendenti  483 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 13 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 321.000,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 152.000,00 

 
Si precisa che i compensi comprendono i gettoni di presenza le 

indennità di carica spettanti e i premi per le polizze assicurative 

a loro favore, sia per CdA che per Collegio Sindacale. 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio 12.051.707,00 27.134.631,00 11.588.910,00 9.535.363,00 6.403.378,00 

 

3. Attività bancarie e finanziarie 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

Interessi attivi e proventi assimilati 94.715.677,00 92.425.450,00 52.927.075,00 

Commissioni attive 24.246.834,00 23.426.679,00 24.567.897,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,0028 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  Nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento si 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante (8) --- 

Denominazione della società quotata controllante (8) --- 

Attività svolta dalla Partecipata  
Attività delle società bancarie di finanza etica e sostenibile ex 

art.111-bis dlgs. n.385/1993 (art.4,c.9-ter) 

Descrizione dell'attività 

La società ha per oggetto la raccolta di risparmio e l’esercizio 

del credito, anche ai non soci, ai sensi del Decreto Legislativo 

n. 385 del 1/9/1993 (T.U. leggi bancarie) con l’intento di 

perseguire le finalità statutarie ispirate ai principi della 

“Finanza etica” (art.5 dello Statuto). 
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato  Non rientra nella fattispecie 



23 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5)  

non rientra nella fattispecie. 

Esito della revisione periodica  mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  --- 

Termine previsto per la razionalizzazione  --- 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria si 

Note 

Con atto di Revisione Straordinaria adottato nell’anno 2017 il 

Consiglio Provinciale n. 49, aveva deliberato la cessione a titolo 

oneroso. La legge di Bilancio per il 2018 ha previsto la possibilità 

per le amministrazioni pubbliche di mantenere le proprie quote 

di partecipazione nelle Banche Popolari Etiche. Con gli atti di 

revisione successivi il Consiglio Provinciale ha deliberato il 

mantenimento applicando l’art 4, comma 9-ter del D Lgs 

175/2016. 
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DIR_3 CAL - CENTRO AGRO-ALIMENTARE E LOGISTICA S.R.L. CONSORTILE 

 
 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01580700340 

Denominazione  
CAL - CENTRO AGRO-ALIMENTARE E LOGISTICA S.R.L. 

CONSORTILE 

Data di costituzione della partecipata 23/01/1987 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “ Società benefit” no 
(1)  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PARMA 

Comune PARMA 

CAP 43126 

Indirizzo Strada del Taglio 5/A 

Telefono 0521989452 

PEC CALPARMA@PEC.COLLABRA.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 

 

N.82.99.3 - Servizi di gestione di pubblici mercati e pese 

pubbliche 

Attività 2 G.46.31.1 - Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  no 

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

no 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: --- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Riferimento normativo atto esclusione  --- 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  4 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 55.000,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 

29.000,00 

Si precisa che al Collegio Sindacale è affidata anche 

l’attività di Revisione legale e che il compenso deliberato 

comprende anche il compenso per tale attività. 

 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio 16.372,00 410.299,00 84.774,00 11.762,00 5.530,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.209.447,00 1.097.692,00 1.102.903,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  219.041,00 950.887,00 316.675,00 

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 52.073,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  2,33 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  Nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data 
di adozione del provvedimento si 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante  --- 
Denominazione della società quotata 
controllante  

--- 

La partecipata svolge un’attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell’Amministrazione 

no 

Attività svolta dalla Partecipata  Produzione di un servizio di interesse generale ( Art. 4, c.2, lett.a) 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Descrizione dell'attività 
Costruzione e Gestione di un mercato agro-alimentare, secondo i criteri di 

economicità, come previsto dalla normativa regionale vigente (Legge Regione 

Emilia Romagna n. 40 /1987) 
Quota % di partecipazione detenuta dal 
soggetto privato (9)  

Non rientra nella fattispecie 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società (art.20, c.2 lett.c) no 

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art.20, c.2 lett.f) no 

Necessita di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

Con nota prot 30279/2021 l’Ente ha proposto alla Regione Emilia – Romagna di 

condividere un percorso finalizzato al trasferimento della quota della Provincia di 

Parma alla Regione stessa in attuazione del processo di aggregazione dei Centri 

Agroalimentari del territorio avviato con deliberazione regionale n 2185 del 

17/12/2018. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi 
di funzionamento della partecipata? 
(art.19, co. 5)  

 

Non rientra nella fattispecie 

Esito della revisione periodica (11) Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (12)  Cessione a titolo oneroso 

Termine previsto per la razionalizzazione  
31/12/2027 

Il termine è indicativo sarà condizionato dalle attività che verranno individuate 

d’intesa con la Regione stessa. 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 
in Revisione straordinaria 

si 

Note  

Per ulteriori informazioni in merito allo stato di avanzamento della procedura si 

veda la scheda inserita nella “Relazione sull’attuazione del piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni della Provincia di Parma” allegata al presente 

documento. 
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DIR_4 CE.P.I.M. CENTRO PADANO INTERSCAMBIO MERCI – S.P.A. 

 
 
 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00324710342 

Denominazione  CE.P.I.M. CENTRO PADANO INTERSCAMBIO MERCI – S.P.A. 

Data di costituzione della partecipata 21/12/1974 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “ Società benefit” no 

(2)  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Parma 

Comune Fontevivo (Pr) 

CAP 43010 

Indirizzo Piazza Europa 1 

Telefono 0521615711 

PEC CEPIMSPA@SEDOCPEC.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
H.52.21.4 gestione di centri di movimentazione merci 

(interporti) 
Attività 2 H.52.29.1 spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 

Attività 3 H.52.29.21 - intermediari dei trasporti 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
speciali o esclusivi svolta insieme ad altre attività in regime di 
mercato  

no 

Specificare se  le regole per la  contabilità separata sono 
dettate da: 

--- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4) --- 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  33 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 13  

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 119.946,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3  

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 30.225,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020  

Approva si si si si  

Risultato d'esercizio 707.429,00 787.762,00 243.772,00 -438.812,00 -368.836,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.051.447,00 10.795.361,00 10.317.983,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  1 .152.827,00 1.524.925,00 1.219.024,00 

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 41.282,00 10.974,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta ( 8,37% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

 Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

si 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante  --- 

Denominazione della società quotata controllante  --- 

Attività svolta dalla Partecipata  
Produzione di un servizio di interesse generale (art. 4, co.2, lett. 

a) 

Descrizione dell'attività 

 

Realizzazione di tutte le operazioni immobiliari e finanziarie, 

dirette alla realizzazione ed alla gestione di un centro di 

interscambio merci, nonché di tutte le attività di spedizione 

nazionale ed internazionale, di logistica integrata, di 

multimodalità del trasporto. 
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 Indicazioni per la compilazione 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato  non rientra nella fattispecie 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, co.5)  

non rientra nella fattispecie 

Esito della revisione periodica  Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)  Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la razionalizzazione  Il termine previsto è il 31/12/2028 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

si 

Note 

 

Per ulteriori informazioni si veda la scheda inserita nella 

“Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle 

partecipazioni della Provincia di Parma” allegata al presente 

documento. 
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DIR_5 FIERE DI PARMA SPA 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00162790349  

Denominazione  FIERE DI PARMA SPA 

Data di costituzione della partecipata 16/11/1982 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “Società benefit”  

 
no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PARMA 

Comune PARMA 

CAP 43126 

Indirizzo Viale delle Esposizioni 393/A  

Email pec@pec.fiereparma.com 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 N.82.3 - Organizzazione di convegni e fiere  

Attività 2 N.82.91.2 – Agenzia di Informazioni Commerciali 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da 

--- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art.4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione  --- 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  73,57 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 9 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 536.232,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 83.200,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio SI SI SI SI SI 

Risultato d'esercizio 7.093.720,00 5.307.552,00 4.441.163,00 5.875.757,00 -6.911.156,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
40.113.812,00  

 
37.055.602,00 31.543.629,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  
4.681.123,00 

 
4.035.115,00 4.504.087,00 

di cui Contributi in conto esercizio 
807.611,00 

 
137.872,00 94.873,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  15,96%  

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  Nessuno  

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

si 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante  --- 

Denominazione della società quotata 
controllante  

--- 

Attività svolta dalla Partecipata  
Gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici  

( Art. 4, co. 7 D Lgs 175/2016). 

Descrizione dell'attività 

La società ha lo scopo di gestire, organizzare direttamente od indirettamente 

manifestazioni fieristiche ed altre attività promozionali con l’obiettivo di divulgare e 

valorizzare le attività produttive e commerciali con particolare riferimento all’intero 

comparto dell’industria alimentare, delle attrezzature ed impianti per l’industria 

alimentare ed ai comparti di interesse culturale ed artistico quali antiquariato, 

modernariato ed arte moderna. 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato  

Non rientra nella fattispecie 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento 
 (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, co. 5)  

Non rientra nella fattispecie 

Esito della revisione periodica  mantenimento senza interventi. 

Modalità (razionalizzazione)  --- 

Termine previsto per la 
razionalizzazione  

--- 

Dichiarazione di Cessione a titolo 
oneroso in Revisione straordinaria 

no 

Note 

La partecipazione in Fiere di Parma S.p.a. è ritenuta strategica per l’indispensabile 

promozione delle attività economiche del territorio svolta dagli eventi fieristici.  

Con Atto di Consiglio Provinciale n 5/2023 è stato approvato l’accordo di sindacato tra 

azionisti pubblici per il periodo dal 2023 al 2026 tra Provincia di Parma, Comune di 

Parma, Regione Emilia – Romagna e Camera di Commercio di Parma. La società Fiere di 

Parma Spa non risulta formalmente in controllo pubblico, in quanto il patto di sindacato 

tra i soci pubblici, non garantisce la maggioranza delle quote di partecipazione. 

In applicazione dell’art 19 del TUSP, la Provincia di Parma definisce nel DUP i principi e 

gli indirizzi a cui le società devono indirizzare la propria gestione. 
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DIR_6 LEPIDA S.c.p.A. 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02770891204 

Denominazione  Lepida S.c.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 01/08/2007 

Forma giuridica  Società consortile per azioni 

Stato di attività della partecipata La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “Società benefit” no 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Bologna 

CAP 40128 

Indirizzo Via della Liberazione 15 

Telefono 051 6338800 

FAX 051 4208511 

Email segreteria@pec.lepida.it 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
J.62.02 - consulenza nel settore delle tecnologie 

dell’informatica 

Attività 2 
J.61.90.91 - intermediazione in servizi di telecomunicazione e 

trasmissione dati 
Attività 3 N.82.2 - attività dei call center 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house SI 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  SI 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A)  

NO 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

NO 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono  
dettate  da: 

--- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

NO 
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Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

NO 

Riferimento normativo atto esclusione  --- 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  676 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 32.896,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 36.400,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI 

Risultato d'esercizio 129.816,00 226.156,00 283.704,00 536.895,00 61.229,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 78.850.396,00 68.887.961,00 64.626.108,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  665.343,00 1.368.966,00 2.097.423,00 

di cui Contributi in conto esercizio 150.206,00 180.056,00 724.686,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,0014 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo * Controllo congiunto per effetto di norme di legge 

Tipo di controllo (organismo) 
 

La società è sottoposta a controllo analogo congiunto dei soci 

pubblici, in forza di espressa previsione statutaria. Tale 

controllo analogo è esercitato attraverso un organo, 

denominato “Comitato Permanente di Indirizzo e 

Coordinamento”, istituito e disciplinato da apposita 

convenzione stipulata fra i soci. La Provincia ha aderito al 

Controllo Analogo Congiunto con delibera di Consiglio 

Provinciale n. 2 del 25/01/2019, successivamente confermata 

fino al 31/01/2029 con delibera di Consiglio Provinciale n 2 del 

30/01/2024. 

 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

SI 

 

Società controllata da una quotata NO 

CF della società quotata controllante  --- 

Denominazione della società quotata controllante  --- 

Attività svolta dalla Partecipata  
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 

lett. a) 

Descrizione dell'attività 

A titolo esemplificativo e non esaustivo “Costituzione di un polo 

aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo dell’ICT 

regionale in termini di progettazione, ricerca, sviluppo, 

sperimentazione e gestione di servizi e prodotto di ICT, nonché 

attività di realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio 

di infrastrutture e della gestione e dello sviluppo dei servizi per 

l’accesso e servizi a favore di cittadini, imprese e pubblica 

amministrazione, con una linea di altra specializzazione nei 

settori della sanità, dell’assistenza sociale, dei servizi degli enti 

locali alla persona e dei servizi socio sanitari.” Per la descrizione 

completa dell’attività si rinvia all’art. 3 “Oggetto, attività e 

scopo consortile” dello Statuto di Lepida ScpA, disponibile al 

seguente link: https://lepida.net/societa-

trasparente/disposizioni-generali/atti-generali; 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato  Non rientra nella fattispecie 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5)  

no, perché sottoposta al controllo analogo congiunto dei soci 

pubblici in forza di espressa previsione statutaria. 

Esito della revisione periodica  mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  --- 

Termine previsto per la razionalizzazione --- 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

no 

Note 

La rapida evoluzione delle modalità di organizzazione e 

gestione delle funzioni pubbliche e dei servizi erogati ai cittadini 

ed alle comunità porta a considerare estremamente strategica 

la permanenza nella compagine sociale di Lepida, anche tenuto 

conto dell’opportunità, sempre più evidente, di forme 

coordinate e integrate di implementazione delle attività ICT. 

Ai sensi della L.R. Emilia-Romagna n. 11/2004, come modificata 

dalla L.R. 1/2018, Lepida opera in favore della Regione e degli 

altri enti pubblici soci, tra i quali la Provincia di Parma, ai sensi 

della vigente normativa in materia di in-house providing, per la 

progettazione, la realizzazione e lo sviluppo di strumenti e 

attività relativi all’ITC ed all’e-government, alla gestione delle 

relative reti ed impianti, ed ai servizi di supporto, formazione e 

assistenza connessi. 

La società è soggetta al controllo analogo congiunto dei soci, in 

forza di espressa previsione statutaria e tramite apposita 

convenzione quadro nella quale la Regione Emilia Romagna 

detiene la quota di maggioranza assoluta. Si precisa che, al fine 

di razionalizzare il processo di definizione e controllo degli 

obiettivi del TUEL e del TUSP, evitando l’attribuzione alla 

società di indirizzi diversificati da parte dei numerosi soci 
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pubblici, l’istruttoria per la definizione degli obiettivi TUEL (art. 

147 quater) e TUSP (art. 19) è svolta, all’interno della cornice 

definita dal Documento Economico di Finanza regionale (DEFR) 

della Regione medesima, dal Comitato tecnico amministrativo 

(CTA) e successivamente l’esito è sottoposto al Comitato 

Permanente di Indirizzo e Coordinamento (CPI), luogo del 

controllo analogo congiunto di Lepida, in cui gli obiettivi 

suddetti vengono approvati. La Provincia di Parma, con delibera 

di Consiglio Provinciale n. 2 del 30 gennaio 2024 ha approvato 

l’adesione per cinque anni, e quindi, fino al 31/01/2029, alla 

nuova “Convenzione Quadro per l’esercizio del Controllo 

Analogo Congiunto su Lepida s.c.p.a”, che disciplina l’esercizio 

congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo di 

competenza da parte dei Soci di LEPIDA Scpa. 
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DIR_7 SOCIETA' PER LA MOBILITA' ED IL TRASPORTO PUBBLICO 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02155060342 

Denominazione  
SOCIETA' PER LA MOBILITA' ED IL TRASPORTO PUBBLICO 
S.P.A. 

Data di costituzione della partecipata 29/12/2000 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “Società benefit” no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PARMA 

Comune PARMA 

CAP 43125 

Indirizzo VIA TARO, 12/B 

Telefono 0521463177 

FAX 0521468376 

PEC: MOBILITAPARMA@PEC.IT 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
84.13.60 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti i 

trasporti e le comunicazioni. 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 
Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 
 
 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

--- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione  ---- 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  5 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 62.812,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 47.000,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio 383.689,00 37.633,00 44.837,00 109.271,00 114.365,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.620.025,00 8.447.600,00 7.054.276,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  30.448.947,00 29.461.160,00 27.479.568,00 

di cui Contributi in conto esercizio 30.443.771,00 28.990.804,00 27.305.687,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  50% 

Codice Fiscale Tramite  --- 

Denominazione Tramite (organismo)  --- 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  --- 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  

Controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria ed effettivo esercizio del potere di 

controllo anche tramite comportamenti concludenti. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora 
detenuta alla data di 
adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una 
quotata 

No 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
CF della società quotata 
controllante  

--- 

Denominazione della 
società quotata 
controllante  

--- 

Attività svolta dalla 
Partecipata  

Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4 co. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale. Gestione e sviluppo del patrimonio 

immobiliare e infrastrutturale di proprietà, funzionale all'esercizio del servizio di trasporto 

pubblico locale (TPL) di cui all'art. 19 della Legge Regionale Emilia- Romagna n. 30 del 2/10/1998. 

Svolgendo la funzione di Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale, il 

mantenimento di tale partecipazione è previsto sulla base di quanto disciplinato dalla specifica 

normativa regionale relativa al settore TPL (Legge Regione Emilia-Romagna n. 30 del 2/10/1998). 

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto 
privato  

Non rientra nella fattispecie 

Svolgimento di attività 
analoghe a quelle svolte da 
altre società (art.20, c.2 
lett.c) 

No 

Necessità di contenimento 
dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

NO 

Necessita di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g) 

No 

L'Amministrazione ha 
fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della 
partecipata? (art.19, c. 5)  

Si 

Esito della revisione 
periodica  

mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  --- 

Termine previsto per la 
razionalizzazione  

--- 

Dichiarazione di Cessione a 
titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

No 

Note 

Con Decreto Presidenziale n. 321 del 29 /12 /2022, in virtù della possibilità concessa dall’art. 24 

del D.L. n. 4/2022, convertito nella L 25/2022, è stata approvata la proroga tecnica del contratto 

di servizio di trasporto pubblico locale in essere, tra SMTP SpA e la società TEP SpA, fino al 

31/12/2026. La società SMTP è pariteticamente partecipata dalla Provincia di Parma e dal Comune 

di Parma. Essendo società a totale controllo pubblico, SMTP Spa è soggetta alle previsioni dell’art. 

19, comma 5, del TUSP in materia di contenimento dei costi di funzionamento. 

Gli obiettivi e gli indirizzi di contenimento definiti ai sensi dell’art 19, c 5 del TUSP sono contenuti 

nel DUP della Provincia di Parma. 

 

Con delibera assembleare del 27 febbraio 2024 gli Azionisti hanno stabilito la distribuzione di 

riserve straordinarie a loro favore ed in parti uguali, per un importo complessivo pari ad € 

8.000.000,00, stabilendo, altresì, che la liquidazione delle stesse avverrà compatibilmente con le 

disponibilità di cassa di SMTP. 

Nel corso del 2024 sono proseguite le attività inerenti all’applicazione della normativa 

sopravvenuta (D.L. n.201/2022 e D. Lgs. 36/2023), nonché delle Delibere ART, per dare attuazione 

al percorso di affidamento in house dei servizi di TPL, quale ipotesi di affidamento prospettata dai 

Soci con i seguenti atti deliberativi: 

- Decreto Presidenziale n. 220 del 28/11/2024 per la Provincia di Parma; 

- D.G. n. 363 del 06/11/2024 per il Comune di Parma. 
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DIR_8 SOPRIP SRL IN LIQUIDAZIONE 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00723400347 

Denominazione  SOPRIP SRL IN LIQUIDAZIONE  

Data di costituzione della partecipata 18/04/1980 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Società soggetta a procedure concorsuali 

Data di inizio della procedura  Decreto del Tribunale di Parma n. 30 del 28/10/2013. 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati ( no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “ Società benefit” no 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PARMA 

Comune PARMA 

CAP 43121 

Indirizzo Via Verdi, 2 

Email cp30.2013parma@pecfallimenti.it  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 L.68.10.  Compravendita di Beni Immobiliari  Propri  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

*La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la 

società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

*--La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato 

di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio no Si si si si 

Risultato d'esercizio 
Non 

disponibile 
-938.684,00 -1.812.885,00 -1.894.163,00 -468.756,00 
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1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni Non disponibile 50.280,00 757.496,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  Non disponibile 1.913,00 146.034,00 

di cui Contributi in conto esercizio ------------------- ------------------- ----------------- 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 27,92% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

si 

Società controllata da una quotata no 

Denominazione della società quotata controllante --- 

Attività svolta dalla Partecipata  Nessuna attività 

Descrizione dell'attività --- 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato  Non rientra nella fattispecie 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5)  

no 

Esito della revisione periodica (12) 
La compilazione del campo non è richiesta per le società in 

liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per 

i GAL. 

Modalità  (razionalizzazione) (13) --- 

Termine previsto per la razionalizzazione (13) --- 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria(14) 

--- 

Note 

 

Per le informazioni, relative all’attuazione della procedura 

concordataria, si veda la scheda inserita nella “Relazione 

sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle 

partecipazioni della Provincia di Parma” allegata al presente 

documento. 
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DIR_9 SOCIETA’ DI SALSOMAGGIORE SRL IN LIQUIDAZIONE (già in concordato preventivo) 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00153990346 

Denominazione  
SOCIETA’ DI SALSOMAGGIORE SRL IN LIQUIDAZIONE (già in 

concordato preventivo) 
Data di costituzione della partecipata 29/05/1961 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Società soggetta a procedure concorsuali 

Data di inizio della procedura (1) 
Concordato Preventivo, data iscrizione procedura: 

23/02/2016; 
Liquidazione volontaria: data iscrizione 01/08/2017 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “Società benefit” no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PARMA 

Comune Salsomaggiore Terme (PR) 

CAP* 43039 

Indirizzo* Piazza Berzieri, 2 

Telefono* 0524582611 

FAX 0524576987 

Email* direzione-terme@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 S.96.04.02 Stabilimenti termali 

Attività 2 
C.11.07. Industria delle bibite analcoliche, delle acque 

minerali e di altre acque in bottiglia 
Attività 3 C.20.42. Fabbricazione di profumi e  cosmetici 

Attività 4 
C.21.20.09 Fabbricazione di medicinali ed altri preparati 

farmaceutici 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la 

società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.   

I dati sono estrapolati dal BILANCIO D’ESERCIZIO 2024 redatto in forma abbreviata poiché, per due esercizi consecutivi, non sono 

stati superati i limiti previsti dall’art. 2435-bis del Codice Civile. 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  3 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 2 Liquidatori  

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione La società non ha deliberato compensi ai liquidatori 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 6.000,00 per la Revisione Legale 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio -960.778,00 -4.498.937,00 -775.961,00 561.877,00 -388.458,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 265.469,00 198.110,00 340.897,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  44.743,00 326.438,00 197.776,00 

di cui Contributi in conto esercizio --- --- -- 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta 

Quota diretta  15,61% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

si 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante  --- 

Denominazione della società quotata controllante  --- 

Attività svolta dalla Partecipata  Attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività 
Valorizzazione e sfruttamento di acque termali, attività 

accessorie e complementari, gestione di esercizi pubblici di 

cura, turistici, ricreativi, alberghieri (art. 1 L.R. 8/99)  
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato  Non rientra nella fattispecie 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, co 5)  

no 

Esito della revisione periodica (12) 
La compilazione del campo non è richiesta per le società in 

liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per 

i GAL. 

Modalità (razionalizzazione) (13) --- 

Termine previsto per la razionalizzazione (13) --- 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria(14) 

--- 

Note 

Per le informazioni, relative all’attuazione della procedura 

concordataria, si veda la scheda inserita nella “Relazione 

sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle 

partecipazioni della Provincia di Parma”. 
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DIR_10 TEP SPA 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02155050343 

Denominazione  TEP SPA 

Data di costituzione della partecipata 29/12/2000 

Forma giuridica  Società per Azioni 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “Società benefit” no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Parma 

Comune Parma 

CAP 43125 

Indirizzo VIA TARO, 12 

Telefono 05212141 

E- Mail  tep@tep.pr.it 

PEC TEPSPA@PEC.IT 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
H.49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e 

suburbane  
Attività 2 G.45.20.10 Manutenzione e Riparazione veicoli 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) --- 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 
Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

No 

Specificare se le regole per la contabilità separata  sono 
dettate da: 

--- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Riferimento normativo atto esclusione (4) --- 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta 
Attività produttive di beni e servizi - Trasporto Pubblico di 

persone su strada 

Numero medio di dipendenti  575 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 139.165,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 49.920,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio 1.783.362,00 455.186,00 1.166,00 42.636,00 57.891,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 53.079.936,00 49.149.485,00 46.839.385,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  9.799.675,00 8.232.350,00 5.219.990,00 

di cui Contributi in conto esercizio 3.007.245,00 3.004.955,00 2.995.762,00 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  50% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  
Controllo congiunto: maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria ed effettivo esercizio del potere di 

controllo anche tramite comportamenti concludenti 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora 
detenuta alla data di 
adozione del 
provvedimento 

SI 

Società controllata da una 
quotata 

no 

CF della società quotata 
controllante  --- 

Denominazione della 
società quotata 
controllante  

--- 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Attività svolta dalla 
Partecipata  

produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) D Lgs 175/2016) 

Descrizione dell'attività 

La società è affidataria del servizio di Trasporto pubblico locale nell'ambito provinciale denominato 

«Taro», in ogni forma e con ogni mezzo idoneo, lo svolgimento di ogni servizio di trasporto 

sussidiario, integrativo e/o complementare al trasporto pubblico di linea, la gestione dei titoli di 

viaggio e dei servizi  automatizzati od informatizzati di bigliettazione anche per conto di terzi, la 

realizzazione e la gestione di impianti di manutenzione e di riparazione, lo svolgimento di ogni 

servizio ed attività commerciale o produttiva collaterale, sussidiaria, strumentale e comunque 

connessa con il trasporto pubblico locale e la mobilità.  
Quota % di 
partecipazione detenuta 
dal soggetto privato   

NON RIENTRA NELLA FATTISPECIE 

Svolgimento di attività 
analoghe a quelle svolte 
da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

No 

Necessità di 
contenimento dei costi di 
funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione 
di società (art.20, c.2 
lett.g) 

No 

L'Amministrazione ha 
fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5)  

SI 

Esito della revisione 
periodica  

Mantenimento senza interventi 

Modalità 
(razionalizzazione)  

--- 

Termine previsto per la 
razionalizzazione  

--- 

Dichiarazione di Cessione 
a titolo oneroso in 
Revisione straordinaria(13) 

No 

Note  

La società è stata costituita con delibera del Consiglio Provinciale n. 114 del 15 dicembre 2000. Tep 

Spa è un Società per azioni che nasce il 1 gennaio 2001 dalla scissione dell’allora TEP- Azienda 

Consorziale di Trasporti, in adempimento al D. Lgs. 19 novembre 1997 n. 422 “Conferimento alle 

Regioni ed agli Enti Locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma 

dell’art. 4, comma4 della Legge 15 marzo 1997, n. 59 e s.m.i. e della Legge Regione Emilia-Romagna 

n. 30 del 2 ottobre 1998, “Disciplina generale del trasporto pubblico regionale e locale s.m.i.”. 

TEP Spa è una società a capitale interamente pubblico di cui il 50% è di proprietà della Provincia di 

Parma. L’altro socio pubblico in misura paritaria è il Comune di Parma. 

La società gestisce il servizio di trasporto pubblico locale su gomma nel territorio della Provincia di 

Parma, del Comune di Parma ed aree limitrofe (denominato Ambito TARO). TEP S.p.A. opera 

attualmente in regime di proroga del contratto di servizio con scadenza al 31 dicembre 2026 ai sensi 

del DL 4 del 27/01/2022, art. 24., co. 5, convertito nella L 25 del 28/03/2022. 

Essendo società a totale controllo pubblico, SMTP Spa è soggetta alle previsioni dell’art. 19, comma 

5, del TUSP in materia di contenimento dei costi di funzionamento. 

Gli obiettivi e gli indirizzi di contenimento definiti ai sensi dell’art 19, c 5 del TUSP sono contenuti nel 

DUP della Provincia di Parma. 
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SOCIETA’ PARTECIPATE INDIRETTE 

 

Le partecipazioni indirette oggetto di revisione periodica sono le società partecipate da TEP SPA. elencate qui di seguito: 

 

IND_1 PARMABUS S.C.R.L 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02379850346 

Denominazione  PARMABUS S.C.R.L. 

Data di costituzione della partecipata 22/12/2005 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP)  

no 

La società è un GAL no 

La società è una “Società  benefit” no 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Parma 

Comune Parma 

CAP 43125 

Indirizzo Via La Spezia, 52/A 

Email parmabus@legalmail.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1  
H.49.39.09    Altre attività di trasporto terrestre di passeggeri 

nca 
Attività 2 H.49.31.00   Trasporto  terrestre in aree urbane e suburbane 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D. Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono  
dettate da: --- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Riferimento normativo atto esclusione  --- 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  0   

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione Incarico gratuito 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 4.160,00 compenso revisore legale 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio 12.189,44 839,00 14.204,00 13.692,00 -4.524,00  

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.774.232,00 6.486.535,00 6.694.322,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  95.288,00 55.714,00 42.494,00 

di cui Contributi in conto esercizio ------------------- -------------------- -------------------- 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (0 0 

Codice Fiscale Tramite  02155050343 

Denominazione Tramite (organismo)  TEP SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società 51% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  
Controllo Congiunto: maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria ed effettivo esercizio del potere di 

controllo anche tramite comportamenti concludenti 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

si 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante  --- 

Denominazione della società quotata controllante  --- 

Attività svolta dalla Partecipata  
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 

lett. a) D Lgs 175/2016) 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Descrizione dell'attività 

Servizi di trasporto pubblico ed in genere servizi di supporto alle 

esigenze di mobilità e di gestione del territorio: sviluppo di 

attività di servizi e gestori di affidamenti di trasporto pubblico 

locale, servizi accessori di mobilità, servizi di riparazione e 

manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni tipo per autobus 

ed altri mezzi trasporto, servizi di manutenzione di ogni tipo. 
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato  Non rientra nella fattispecie 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c. 5)  

no 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  --- 

Termine previsto per la razionalizzazione  --- 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

no 

Note 

La società si occupa di qualificare e ottimizzare l’organizzazione 

del trasporto pubblico extraurbano con contratti di sub 

affidamento ad imprese private e pertanto, in un’ottica di 

contenimento dei costi di struttura non ha personale 

dipendente. La società è strumentale all’erogazione dell’attuale 

servizio di TPL, in scadenza al 31/12/2026, si rinviano eventuali 

azioni di razionalizzazione successivamente al nuovo 

affidamento del servizio di TPL. 
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IND_2 ATC Esercizio Spa 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01222260117  

Denominazione  ATC Esercizio Spa 

Data di costituzione della partecipata 06/12/2005 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1) / 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL(2) NO 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia LA SPEZIA (SP) 

Comune LA SPEZIA ( SP) 

CAP* 19124 

Indirizzo* Via G. Leopardi, 1 

Telefono* / 

FAX / 

Email* atceserciziospa@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 H. 49.31.00 Altri trasporti terrestri di passeggeri 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  --- 

Società contenuta nell'allegato A al D. Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  --- 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
esclusivi svolte insieme ad altre attività di regime di mercato 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono  
dettate da: --- 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione  --- 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  394 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 4 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 23.473,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 25.480,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione Bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio 75.019,00 249.925,00 40.689,00 39.574,00 29.744,00 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 30.846.765,00 32.383.236,00 
29.912.094,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  7.638.675 4.823.847,00 
5.677.949,00 

di cui Contributi in conto esercizio 2.278.838,00 2.291.617,00 
2.552.041,00 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (0 0 

Codice Fiscale Tramite (6) 02155050343 

Denominazione Tramite (organismo) (6) TEP SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 0,04% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  Nessuno 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

si 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante  --- 

Denominazione della società quotata controllante  --- 

Attività svolta dalla Partecipata  
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 

lett. a) D lgs 175/2016) 

Descrizione dell'attività Attività di trasporto pubblico locale 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato  Non rientra nella fattispecie 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c. 5)  

no 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  --- 

Termine previsto per la razionalizzazione  --- 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

no 

Note 

La società è strumentale all’erogazione dell’attuale servizio di 

TPL, in scadenza al 31/12/2026, si rinviano eventuali azioni di 

razionalizzazione successivamente al nuovo affidamento del 

servizio di TPL. 

 


